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1 INTRODUZIONE 

L’accesso al World Wide Web necessariamente avviene attraverso un programma di interfaccia, il 

browser, che consente di visualizzare i contenuti delle pagine dei siti web e di interagire con essi 

permettendo così all'utente di navigare in Internet. Il browser web è in grado di interpretare 

l'HTML , ovvero il codice con il quale sono scritte le pagine web, e di visualizzarlo in forma 

di ipertesto. Attraverso questo strumento è facile accedere ad una grande quantità di informazioni 

selezionando i collegamenti ipertestuali (links) o specificando direttamente l’indirizzo del sito web 

desiderato (url, Uniform Resource Locator) nella barra degli indirizzi.  

Anche se il browser è lo strumento più diffuso per navigare nel World Wide Web, esso rimane 

essenzialmente uno strumento con un obiettivo preciso ma delimitato: un software per facilitare 

l’utente la navigazione nei siti web, senza troppe capacità di rielaborazione autonoma delle 

informazioni. Il browser risponde alle interrogazioni dell’utente, ad esempio alle query di ricerca, 

restituendo la pagina dei risultati, lasciando tuttavia, all’utente il compito di capire se 

l’informazione da lui cercata è nella pagina dei risultati o meno ed in caso negativo se effettuare 

un’ulteriore ricerca. In sintesi un browser non è in grado di pensare. Non è in grado di avvisare 

l’utente quando accade un evento importante, e certamente non è in grado di prevedere le azioni 

dell’utente, per esempio compilando automaticamente i moduli online, facendo acquisti o 

scaricando file.  

Esistono altri metodi, meno utilizzati dagli utenti comuni, per scaricare le pagine web:  

• utilizzare comandi presenti nella command-line. In primis Telnet - un programma utilizzato 

sin dagli anni ’80 per comunicare attraverso altri computer connessi in rete - che consente 

di scaricare pagine web, come mostrato in Fig. 1: 

 

Fig.1 – Comando telnet per la visualizzazione di pagine web 
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• Browser a riga di comando come per esempio Lynx - un browser di solo testo utilizzabile 

su terminali con interfaccia a riga di comando. Per navigare con Lynx è necessario 

evidenziare il link scelto usando i tasti per muovere il cursore, o avendo tutti i link della 

pagina numerati, selezionare il numero del link. Lynx era originariamente disegnato per 

Unix e rimane uno dei browser più popolari su Linux. Tuttavia sono state implementate 

alcune versioni appositamente per Windows (es. DosLynx). Un tipico esempio di browser 

utilizzato in sistemi Linux lo si può visualizzare in Fig. 2: 

 

Fig.2 – Browser Lynx su sistema Linux 

• Utilizzo di protocolli adatti al trasferimento, come http (HyperText Transfert Protocol) un 

protocollo usato come principale sistema per la trasmissione di informazioni sul web; smtp 

(Simple Mail Transfer Protocol) protocollo standard per la trasmissione via internet di e-

mail; ftp (File Transfer Protocol) protocollo di trasmissione dati tra host basato su TCP. 
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I webbot - ovvero programmi (o agenti nel senso di sistemi che compiono azioni facendo le veci di 

una persona) - furono sviluppati appositamente per navigare in Internet ed assolvere in maniera 

“intelligente” e automatica a determinati compiti sfruttando tutte (o in parte) queste tecniche di 

trasferimento dati. Il primo webbot è stato implementato nel 1997 per prevedere le tendenze del 

mercato azionario. 

Spesso ci si accontenta di indirizzare il browser verso un sito web e usare le informazioni o i servizi 

che si trovano in esso. Con i webbot, il focus di Internet si sposta da ciò che è disponibile su un 

singolo sito web a ciò che si vuole realmente ottenere. Per questo scopo, i webbot mettono a 

disposizione tutte le risorse necessarie per soddisfare le necessità individuali. Per avere successo 

con i webbot, bisogna introdurre una logica di navigazione diversa, più orientata ai risultati 

desiderati.  

È vero che con un browser si possono fare moltissime cose, ma questa versatilità ha un prezzo, i 

browser devono essere sufficientemente generici per poter essere utilizzati in molteplici 

circostanze. I webbot (o web robot), invece, possono essere programmati per compiti specifici e 

possono portare a termine questi compiti alla perfezione. Inoltre, i webbot possono automatizzare 

qualsiasi operazione solitamente svolta online o notificare quando bisogna fare qualcosa (es. 

attraverso l’invio di una o più e-mail).  

Se vi è la necessità di esplorare la rete in modo più veloce e in modo più dettagliato, si possono 

creare degli spider (conosciuti anche come web spider, crawler  o web walker) ovvero web robot 

specializzati che, diversamente dai webbot tradizionali che hanno target ben definiti, scaricano più 

pagine web da più siti. Quando uno spider vaga per Internet è difficile prevedere dove andrà o 

cosa troverà, poiché segue i link trovati nelle pagine scaricate in precedenza. L’imprevedibilità 

rende gli spider divertenti da scrivere poiché agiscono come se avessero vita propria. Gli spider più 

famosi sono quelli usati dai più importanti motori di ricerca per scoprire i contenuti online. 

Nonostante spider sia per molti sinonimo di motore di ricerca, il potenziale degli spider è molto 

più grande. È possibile scrivere uno spider che faccia tutto quello che può fare un qualsiasi 

webbot, con il vantaggio di avere come target l’intera rete Internet. 

Lo scopo di questa Tesi di Laurea comprende l’analisi della progettazione di webbot e spider in 

generale, inoltre visualizza alcuni esempi pratici, implementati per soddisfare l’esigenza di 

raccogliere dati dal web attraverso degli indicatori territoriali di innovazione.  

Il presente documento prosegue secondo lo schema seguente: 

Capitolo 2 - Progettazione di spider e webbot: in questo capitolo viene specificata la 

progettazione degli spider e webbot, indicando quali strumenti utilizzare per la loro realizzazione. 

Capitolo3 - Caso di studio: in questo capitolo viene descritto il caso di studio, ovvero quale parte 

del progetto “eGovernment Intelligence” (doc. Progetto eGovernment Intelligence, Rev 1.0 del 
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28/10/2009) è stata presa in carico, quali sono gli obiettivi prefissati e lo studio effettuato prima di 

entrare nel merito dell’implementazione vera e propria dei webbot. 

Capitolo  4 - Implementazione di webbot nel caso di indicatori territoriali di innovazione: 

vengono riportati gli script creati appositamente per raccogliere dati dal web in base ad alcuni 

indicatori territoriali di innovazione, gli strumenti e l’architettura utilizzata. 

Capitolo 5 - Raccolta dei risultati: viene riportato un riassunto dei risultati ottenuti e delle 

difficoltà incontrate durante la fase di implementazione. 

Capitolo 6 - Conclusioni: si riportano le conclusioni tratte dal Lavoro di Tesi e si propongono 

ulteriori sviluppi futuri per migliorare e completare gli obiettivi inizialmente fissati. 

Capitolo 8 - Glossario: sezione dedicata per spiegare i termini specifici per una miglior 

comprensione del documento. 

Capitolo 9 - Bibliografia:  sezione contenente i riferimenti al materiale utilizzato per la stesura del 

documento stesso. 
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2 PROGETTAZIONE DI SPIDER E WEBBOT 

2.1 Come funziona un web robot 

La cosa migliore per iniziare a progettare webbot è quella di fare un processo di brainstorming per 

individuare tutte le potenziali idee che diventeranno la base per i webbot da realizzare. Per prima 

cosa è necessario chiedersi: 

• Per quale scopo voglio implementare un webbot? 

• Che tipo di informazioni voglio estrarre? 

• Quali tipi di siti andare ad interrogare o analizzare? 

Se riusciamo ad identificare con precisione il compito del webbot in questione, tanto più 

quest’ultimo si rivelerà utile. Infatti come accennato in precedenza: un browser è stato progettato 

in modo generale per poter essere utilizzato in molteplici circostanze, mentre un webbot viene 

progettato solamente per uno scopo ben preciso.  

La cosa più importante che fa un webbot è trasferire il contenuto delle pagine web da Internet al 

computer su cui viene eseguito. Una volta che la pagina web è stata scaricata sul pc, il webbot può 

analizzarla e manipolarla per estratte le informazioni di interesse. Non a caso il World Wide Web è 

una collezione di file che formano le pagine web. Questi file possono trovarsi su server dislocati 

ovunque nel mondo, ed essi diventano pagine web solo se visti insieme. Poiché i browser 

semplificano il processo di download e rendering dei singoli file che costituiscono le pagine, prima 

di scrivere un webbot è necessario conoscere i meccanismi interni con cui le pagine web sono 

composte. 

Quando un browser richiede un file, come mostrato in Fig.3, il server web che risponde alla 

richiesta invia al browser un file di default o index, che mappa la posizione di tutti i file di cui la 

pagina web ha bisogno e indica come comporre il testo e le immagini che costituiscono quella 

pagina.  

 

 

Fig.3 – Browser richiede pagina web, riceve file index 

 

Generalmente questo file index contiene anche i riferimenti ad altri file necessari a effettuare il 

rendering dell’intera pagina web, come mostrato in Fig. 4.  
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Fig.4 – Scarica i file indicati nel file index 

 

Questo può includere immagini, JavaScript, fogli di stile CSS, o file multimediali come file Flash, 

QuickTime. Il browser scarica ciascun file separatamente, come indicato nel file index. 

2.2 Come funziona uno spider 

Quello che diversifica uno spider dal web robot è il target a cui esso ha accesso. Proprio per questo 

il funzionamento di uno spider è diverso da quello del webbot. 

Uno spider comincia a raccogliere dal seed URL (URL base), l’indirizzo della pagina web target 

iniziale. Lo spider usa questi link come riferimenti all’insieme successivo di pagine da processare e, 

mentre scarica tutte le pagine, lo spider raccoglie altri link. La prima pagina scaricata dallo spider 

viene detto primo livello di penetrazione. Ad ogni livello di penetrazione successivo vengono 

scaricate altre pagine web secondo i riferimenti dei link raccolti nel livello precedente. Lo spider 

ripete questo processo finché raggiunge il livello massimo di penetrazione. La Fig. 5 rappresenta un 

tipico processo di spider. 
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Fig.5 – Funzionamento tipico di uno spider 

 

2.3 Requisiti 

Per poter implementare webbot e spider non serve essere in possesso di una sofisticata 

apparecchiatura hardware e software, infatti i requisiti minimi sono: 

• conoscenza minima delle tecnologie di rete, come funziona la tecnologia client-server, 

funzionamento dei protocolli TCP/IP; 

• un calcolatore qualsiasi, con capienza del disco rigido abbastanza grande da poter 

contenere la grande quantità di informazioni scaricate attraverso tali script; 

• una connessione alla rete Internet; 

• installare nel calcolatore un ambiente adatto alla programmazione di spider e webbot 

contenente un web server (es. Apache), linguaggio php, libreria cURL, MySQL o 

PostgreSQL. Le informazioni per configurare tale ambiente sono presenti nell’appendice A.  
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2.4 Tecnologie utilizzate  

In origine i webbot si scrivevano con diversi linguaggi tra cui Visual Basic, Java, Python e Tcl/Tk. 

Ma, grazie alla sintassi semplice, alla capacità di eseguire il parsing approfondito delle stringhe, 

alle funzionalità di rete, alla portabilità, PHP si dimostra il linguaggio ideale per sviluppare webbot. 

cURL - un linguaggio di programmazione orientato agli oggetti per applicazioni web interattive – 

ha come obiettivo principale l’integrazione della formattazione e la programmazione web. Infatti 

rende possibile includere oggetti complessi all'interno di semplici documenti senza dover utilizzare 

diversi linguaggi di programmazione o piattaforme di sviluppo. Quindi per esempio quando un 

webbot viene eseguito, il compito di scaricare semplici file viene assegnato a PHP, mentre il 

compito di gestire operazioni avanzate come l’invio di form, l’autenticazione e la redirection 

vengono gestite da cURL, ottenendo un risultato efficace, efficiente ed esaustivo. 

cURL può essere utilizzato con qualunque linguaggio di programmazione e quando viene utilizzato 

con un linguaggio di programmazione specifico prende il nome di “nome linguaggio di 

programmazione utilizzato/cURL”. In questo caso specifico si consiglia l’utilizzo di  PHP/cURL. 

2.5 Tecniche di parsing 

Per definizione un webbot è in grado di scaricare pagine web e di analizzarne il contenuto. Una 

volta in possesso della pagina, bisogna essere in grado di distinguere le informazioni di interesse 

da tutto il codice che costituisce la pagina web. L’algoritmo in grado di analizzare una pagina web 

è detto parser. Esistono alcune librerie open source adatte ad effettuare il parsing, in questo 

paragrafo vengono analizzati i due principali tipi di parser: SAX e DOM.  

2.5.1 Parser SAX 

Il parser SAX (Simple API for XML) fornisce un’interfaccia event-based per il pasring di documenti 
XML (eXtensible Markup Language). La pagina web viene scandita sequenzialmente e viene 
generato un evento quando: 

• inizia e finisce un documento 

• inizia e finisce un elemento 

• la presenza del contenuto di un elemento 

• la presenza di Processing Instruction 

• errori di sintassi XML di vario genere 

Per ognuno di questi eventi occorre pertanto specificare le azioni da compiere: ovvero definire dei 
gestori che operino in risposta agli eventi generati. 

• ContentHandler si occupa della gestione degli eventi relativi al contenuto logico del 
documento 

• DTDHandler si occupa della gestione degli eventi relativi al Document Type Definition 

• ErrorHandler si occupa della gestione degli eventi relativi agli errori 

• EntityResolver gestisce i riferimenti ad entità esterne al documento XML 
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I vantaggi di un parser SAX rispetto ai parser object-oriented (come il DOM) sono: 

• la semplicità 

• la possibilità di poter trattare un sottoinsieme delle informazioni interrompendo il parsing 
del documento quando necessario. 

• la possibilità di poter costruire una propria struttura dati a partire delle informazioni 
ricavate da un documento XML (a differenza di DOM che genera una struttura di dati ad 
albero di tutto il documento XML) 

• la possibilità di poter analizzare documenti di qualsiasi dimensione (in quando non richiede 
grandi risorse di memoria) 

Di contro gli svantaggi sono: 

• l’impossibilità di accedere casualmente al documento (è consentito soltanto un accesso 
sequenziale) 

• l’impossibilità di modificare il documento XML (è un sistema di sola lettura) 

• la difficoltà di implementazione di interrogazioni complesse al documento 

Tipicamente SAX si utilizza quando: 

• Si stanno cercando pochi elementi 

• La struttura del documento non è importante per l’applicazione 

• Non si stanno cercando elementi dipendenti dal contesto 

• La risorsa memoria è critica 

2.5.2 Parser DOM 

Il parser DOM (Document Object Model) è lo standard ufficiale del W3C per la rappresentazione di 

documenti strutturati in maniera da essere neutrali sia per la lingua che per la piattaforma. DOM 

non pone limitazioni alla struttura dei dati di un documento. DOM permette di visualizzare un 

documento ben formato sotto forma di albero, come è possibile vedere in Fig. 6 : 

 

Fig. 6 – Funzionamento parser DOM 

Questa implementazione richiede che l'intero contenuto di un documento venga analizzato e 

salvato in memoria. DOM è utilizzato principalmente per recuperare informazioni da documenti 
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con una strutturazione non standard, cioè dove gli elementi devono essere trovati in modo 

casuale. 

2.5.2.1 Livello parser DOM 

Le specifiche DOM elaborate da W3C sono suddivise in livelli, ciascuno dei quali contiene moduli 

obbligatori o opzionali. Per sostenere di appartenere ad un certo “livello”, un'applicazione deve 

soddisfare tutti i requisiti di tale livello e dei livelli inferiori. La specifica attuale di DOM è al Livello 

2, tuttavia alcune delle specifiche del Livello 3 ora sono già raccomandazioni del W3C. 

Livello 0 

Include tutto quello che viene fornito a DOM per la creazione del Livello 1, per 

esempio: document.images, document.forms, document.layers, e document.all. Da notare che 

questa non è una specifica convenzionale pubblicata dal W3C ma piuttosto dà un riferimento a che 

cosa esisteva prima del processo di standardizzazione. 

Livello 1 

Navigazione di un documento DOM e manipolazione del contenuto. 

Livello 2 

Supporto al Namespace XML, viste filtrate e Eventi DOM. 

Livello 3 

Consiste in 6 specifiche differenti: 

• il nucleo del Livello 3; 

• caricamento e salvataggio del Livello 3; 

• XPath del Livello 3; 

• viste e formattazione del Livello 3; 

• requisiti del Livello 3; 

• validazione del Livello 3, che potenzia ulteriormente DOM. 
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2.6 Scrivere webbot sicuri 

Il peggior svantaggio dei webbot è l’inaffidabilità. Un webbot potrebbe arrestarsi 

improvvisamente e inspiegabilmente se non tollera gli errori. Un webbot che non si adegua agli 

ambienti che cambiano è peggio di uno che non funziona perché, quando si verifica un evento 

inatteso, potrebbe comportarsi in maniera strana ed imprevedibile. Quando un webbot fa 

qualcosa che con un browser è impossibile fare, gli amministratori di sistema si accorgono della 

presenza del webbot. Inoltre, solitamente per un amministratore di sistema e molto semplice 

identificare il proprietario di un webbot tracciando un indirizzo IP o ricercando l’utente 

corrispondente ad un dato username. A seconda di cosa faccia il webbot e di quale sito web 

colpisce, l’identificazione di un webbot potrebbe portare ad essere esclusi dal sito web e alla 

perdita del vantaggio competitivo per chi ha sviluppato il webbot.  

È quindi opportuno evitare tutto ciò progettando un webbot che tollera gli errori e che riesca a 

recepire correttamente i cambiamenti nei siti web target. La tolleranza agli errori non significa che 

tutto funzionerà sempre alla perfezione. A volte i cambiamenti nei siti web possono confondere 

anche i webbot più robusti. In questi casi la cosa migliore da fare per un webbot sarebbe 

interrompere l’operazione. In sostanza il webbot dovrebbe arrendersi allo stesso modo in cui si 

arrenderebbe un utente con il browser. Per esempio, se un webbot sta acquistando un biglietto 

aereo, non dovrebbe procedere con l’acquisto se il posto non è disponibile sul volo desiderato. Per 

quanto questo possa sembrare un’azione stupida, è esattamente quello che farebbe un webbot 

scritto male se si aspetta un posto disponibile e non sa come comportarsi.  

2.6.1 Tipi di robustezza per i webbot 

Per un webbot, essere robusto significa sapersi adattare ai cambiamenti degli URL, dei contenuti 

HTML (con conseguenze sul parsing), dei form, dell’uso dei cookie nonché alle interruzioni e 

congestioni di rete. 

Probabilmente il tipo più importante di tolleranza agli errori per un webbot è la tolleranza agli 

URL, ovvero la capacità di un webbot di fare richieste valide per una pagina web anche quando 

questa viene cambiata. La tolleranza agli URL assicura che il webbot: 

• scarichi dal sito target solo le pagine disponibili; 

• segua le redirection verso pagine aggiornate; 

• usi i valori di referer per indicare che si è seguito un link da una pagina ancora presente sul 

sito web. 

Per poter determinare se un webbot ha scaricato una pagina web valida, bisogna verificare che sia 

stata fatta una richiesta valida. Il webbot può verificare le richieste di pagina che vanno a buon 

fine esaminando il codice http: un codice di stato presente nell’header di tutte le pagine web. Se la 

richiesta è andata a buon fine, il codice http che ne risulta apparterrà alla serie 200, ovvero sarà un 
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numero di tre cifre che inizia con la cifra “2”. Qualsiasi altro valore di codice http potrebbe indicare 

un errore. 

 

2.7 Normativa su webbot e spider 

Scrivere webbot e spider che consumano in maniera irresponsabile quantitativi di banda, tirano ad 

indovinare le password o riutilizzano a proprio piacimento la proprietà intellettuale altrui potrebbe 

certamente essere considerato una violazione dei diritti di qualcuno e potrebbero creare dei 

problemi. Uno degli aspetti negativi dell’accesso gratuito offerto da Internet a informazioni, 

infrastrutture aperte e navigazione apparentemente anonima è che adesso è più facile agire in 

maniera irresponsabile. I webbot solitamente si mettono nei guai quando fanno uso non 

autorizzato di informazioni coperte dal copyright o usano una quantità eccessiva dell’infrastruttura 

del sito web. I siti web sono progettati per utenti che usano i browser e che spesso il modello di 

profitto di un sito web dipende da quei modelli di traffico.  

Uno dei modi per tenere i webbot lontani dai guai è rispettare il copyright, ovvero l’insieme di 

leggi che proteggono i detentori di proprietà intellettuali. Il copyright permette a persone e 

organizzazioni di reclamare il diritto esclusivo di usare testi, immagini, media e controllare il modo 

in cui questi vengono pubblicati. Tutti gli sviluppatori di webbot e spider devono essere a 

conoscenza delle leggi sul copyright. Ignorare il copyright potrebbe portare all’essere banditi dai 

siti web, se non ad azioni legali.  

Mentre le leggi a protezione delle proprietà materiali esistono da parecchio tempo e sono 

confermate da un considerevole numero di sentenze, le leggi che governano le proprietà e atti 

virtuali sono meno mature e in continua evoluzione. Nonostante si potrebbe essere tentati di 

pensare che le stesse leggi dovrebbero proteggere sia le proprietà online che quelle materiali, la 

realtà è che molte leggi sono state scritte prima dell’avvento di Internet e non trattano 

direttamente quegli aspetti che sono specifici della rete, come l’e-mail, gli ipertesti e i blog.  

Quando si considerano le leggi che possono riguardare i progettisti di webbot, bisogna fare le 

seguenti considerazioni: 

• webbot e spider aggiungono nuove sfaccettature al modo con cui le informazioni online 

possono essere utilizzate, poiché la maggior parte delle pagine web sono pensate per 

essere usate con un browser guidato manualmente.  

• Internet è ancora relativamente giovane ed esistono pochi precedenti per l’applicazione 

del diritto online. Le leggi esistenti sulla proprietà intellettuale non sempre si adattano 

bene alla rete Internet.  
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• Man mano che Internet si evolve e la gente inizia a manifestare nuovi modelli di 

comportamento, vengono costantemente introdotte nuove leggi riguardanti il commercio 

online e i diritti sulla proprietà intellettuale.  

• È sempre raccomandabile che gli sviluppatori di webbot e spider si tengano aggiornati sulle 

leggi online, visto che le vecchie leggi vengono continuamente messe in discussione e che 

per trattare questioni specifiche vengono scritte nuove leggi. 

• Le strategie per violare la proprietà intellettuale online cambiano continuamente. In 

relazione alle minacce causate da nuovi progetti webbot, gli sviluppatori web rispondono 

con tecnologie come gli strumenti CAPTCHA, che costringono un utente a digitare il testo 

corrispondente a un’immagine (o a completare qualche altra operazione che per un 

webbot sarebbe ugualmente difficile) prima di poter accedere a un sito web. Esistono tanti 

potenziali per creare dei metodi che impediscano l’uso dei webbot, quante sono le 

possibilità di scrivere nuovi webbot. 

Le conoscenze e le tecniche necessarie per sviluppare un webbot costruttivo sono le stesse 

necessarie a sviluppare un webbot distruttivo. Per questo motivo è necessario rendersi conto 

quanto l’entusiasmo per ciò che si sta realizzando arriva ad offuscare il proprio metodo di giudizio, 

portando ad oltrepassare un limite che non si voleva superare.  
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3 CASO DI STUDIO 

Attualmente è sempre più frequente la necessità di ricorrere ai processi di innovazione, tuttavia 

non sempre ne sono adeguatamente approfondite le diverse tipologie, né vengono individuati 

specifici percorsi strutturati al fine di raggiungere i propri obiettivi. Infatti solitamente si è abituati 

ad investire in un certo obiettivo (ad es. campagne o politiche), ma al momento di verificare i 

risultati ottenuti, gli strumenti che verificano gli effetti degli interventi non sono del tutto 

appropriati. 

Per questo è nato il progetto “eGovernment Intelligence” presso il Dipartimento di Informatica 

dell’Università “Cà Foscari” di Venezia in accordo con la Regione Veneto, il quale prevede 4 fasi: 

• La stesura di una mappa di indicatori di innovazione per misurare l’impatto dei progetti 

d’innovazione; 

• La definizione di un modello base strutturale per la gestione degli indicatori dove vengono 

inoltre definiti gli obiettivi degli indicatori monitorati; 

• La progettazione di un’adeguata architettura applicativa;  

• La prototipazione dell’applicazione in un contesto definito. 

Ad oggi, novembre 2010, le prime due fasi si avviano alla fase conclusiva e sono stati redatti due 

documenti: 

• D1- Mappa Indicatori rev 1.1: il quale descrive in forma dettagliata la mappa di indicatori 

idealizzati e che si andranno ad utilizzare. L’idea è quella di dividere in due sottocategorie 

gli indicatori: quelli di competenza ICT e quelli chiamati di IMPATTO. 

• D2- Bozza Modello Struturale rev 1.0: il quale descrive il modello strutturale su cui si basa 

la gestione di tali indicatori. 

La fase in cui si dovrà progettare l’architettura applicativa è suddivisa  a sua volta in più parti, in 

particolare si è scelto di ottenere i dati tramite: 

• Banche dati; 

• Data crawler (spider o webbot); 

• Questionari. 

 

Per ogni modalità di reperimento dati è prevista una frequenza di raccolta, ad esempio i 

questionari avranno frequenza annuale, come anche la richiesta ad alcune banche dati. La 

frequenza varia invece per i data crawler visto il continuo aggiornamento dei dati sul web. Tali 

informazioni sono state decise nella prima fase e sono consultabili nel documento D1 ed è a 

questo documento che si fa fede per quanto riguarda la frequenza con cui ricavare i dati. 
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Successivamente le informazioni per la frequenza di raccolta vengono definite con maggior 

dettaglio nel database strutturato in modo tale da poter gestire la complessa architettura del 

problema in questione. 

 

L’ultima fase e cioè quella in cui ci si occupa di visualizzare tramite appositi strumenti i dati 

raccolti, verrà inserita all’interno del sistema myPortal presente nella Regione Veneto.  

 

Il lavoro della Tesi di laurea ha come unico scopo la progettazione ed implementazione della 

seconda fase. L’obiettivo è la realizzazione di procedure che rendono la ricerca di parole chiave in 

modo automatico rispetto ad alcuni indicatori territoriali di innovazione. 

 

Per prima cosa è stato fatta un’analisi dei vari motori di ricerca e siti in modo tale da capire quali 

funzioni erano già presenti nel web, così da poter essere sfruttate.  

È stata stilata una lista di possibili siti su cui effettuare lo studio e poi successivamente è stata 

effettuata un’attenta analisi, i cui risultati sono stati riportati in tabelle. 

Nome Il nome del motore di ricerca  

Sito  url del motore di ricerca 

Funzioni speciali Vengono specificate le eventuali funzioni speciali di ricerca che il 
motore di ricerca offre 

Informazioni riguardo i risultati Come il motore di ricerca riassume numericamente i risultati ottenuti 

Ricerca per coppie/triple Se il motore di ricerca offre la possibilità di ricercare coppi e o triple di 
parole chiave e quali altri tipi di ricerca supporta 

API Se esistono le api  
Tab. 1 – Caratteristiche siti e motori di ricerca 

Di seguito viene presentata l’analisi completa: 
 

• Motore di ricerca: Abacho 

 

Nome Abacho 

Sito  http://www.abacho.it/ 

Funzioni speciali Offre funzione site 

Informazioni riguardo i risultati Riassume solo il numero di risultati ottenuti, le pagine vengono 
visualizzate ma non vi è alcuna informazione sul numero totale 

Ricerca per coppie/triple Si possono cercare coppie o triple. Le parole chiave devono essere 
precedute dal simbolo “+”. 
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Viene gestito inoltre la ricerca tipo comune.venezia.it i quali risultati 
sono solo quelli che hanno nel sottodominio la stringa cercata 

API Non trovate 

 
Tab. 2 – Caratteristiche motore di ricerca Abacho 
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• Motore di ricerca: Altavista 

 

Nome Altavista 

Sito  http://it.altavista.com/  

Funzioni speciali Offre funzione site 

Informazioni riguardo i risultati Riassume solo il numero di risultati ottenuti, le pagine vengono 
visualizzate ma non vi è alcuna informazione sul numero totale. 
Cosa strana alcune volte non viene segnalato il numero di risultati 
ottenuti (es. ricerca per nome comune) 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Viene gestito inoltre la ricerca tipo comune.venezia.it i quali risultati 
sono solo quelli che hanno nel sottodominio la stringa cercata 

API Non trovate 
Tab. 3 – Caratteristiche motore di ricerca altavista 

 

• Motore di ricerca: Bing 

 

Nome Bing 

Sito  http://www.bing.com/  

Funzioni speciali Offre funzione site 

Informazioni riguardo i risultati Riassume solo il numero di risultati ottenuti, le pagine vengono 
visualizzate ma non vi è alcuna informazione sul numero totale 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it  

API http://www.microsoft.com/downloads/details.aspx?FamilyId=0F513086-
078B-47A8-A889-842DC93A69AB&displaylang=en  
 

Tab. 4 – Caratteristiche motore di ricerca Bing 

• Motore di ricerca: Google 

 

Nome Google 

Sito  http://www.google.it/  

Funzioni speciali Offre funzione site, link 

Informazioni riguardo i risultati Riassume solo il numero di risultati ottenuti, le pagine vengono 
visualizzate ma non vi è alcuna informazione sul numero totale 

Ricerca per coppie/triple Si possono cercare coppie o triple. Le parole chiave devono essere 
precedute dal simbolo “+”. 
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it  

API http://code.google.com/intl/it-IT/more/ 
Tab. 5 – Caratteristiche motore di ricerca Google 
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• Motore di ricerca: Iasse 

 

Nome Iasse 

Sito  http://www.iasse.it/  

Funzioni speciali Nessuna in particolare, esegue solamente la ricerca di parole chiavi 

Informazioni riguardo i risultati Viene visualizzato il numero totale dei siti risultanti dalla ricerca e viene 
inoltre fornito il numero dei siti sui quali è stata effettuata la ricerca 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple.  
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it  

API Non trovate 
Tab. 6 – Caratteristiche motore di ricerca Iasse 

 

• Motore di ricerca: IlMotore 

 

Nome IlMotore 

Sito  http://ilmotore.com  

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Viene visualizzato il numero totale dei siti risultanti dalla ricerca. Le 
pagine vengono visualizzate ma non vi è alcuna informazione sul 
numero totale 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple.  
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it  

API Non trovate 
Tab. 7 – Caratteristiche motore di ricerca ilMotore 

• Sito: Pronto.it 

 

Nome Pronto.it 

Sito  http://www.pronto.it/  

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Viene visualizzato il numero totale dei risultati ottenuti. 

Ricerca per coppie/triple Si possono cercare coppie introducendo per esempio il nome di un 
comune e un cognome divisi da spazio.  
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it  

API Non trovate 
Tab. 8 – Caratteristiche sito Pronto.it 

• Motore di ricerca: Yahoo 

 

Nome Yahoo 

Sito  http://it.yahoo.com/  

Funzioni speciali Offre funzione site, in link (in tal caso si viene reindirizzati alla ricerca 
effettuata con Yahoo Site Explorer) 

Informazioni riguardo i risultati Stranamente non viene visualizzato il numero di risultati ottenuti. 
Vengono visualizzate le pagine ma non vi è alcuna informazione 
riguardo al numero totale. 
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Nel caso in cui la ricerca viene effettuata tramite yahoo site explorer 
viene visualizzato il numero di pagine ottenute e il numero di link 
associati 

Ricerca per coppie/triple Si possono cercare coppie o triple. Le parole chiave devono essere 
precedute dal simbolo “+”. 
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API http://developer.yahoo.com/everything.html  
http://developer.yahoo.com/search/siteexplorer/ 

Tab. 9 – Caratteristiche motore di ricerca Yahoo 

 

• Sito: Pagine Gialle 

 

Nome Pagine Gialle 

Sito  http://www.paginegialle.it/ 

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Viene visualizzato il numero di risultati ottenuti.  
Vengono visualizzate le pagine ma non vi è alcuna informazione 
riguardo al numero totale. 

Ricerca per coppie/triple Si possono cercare coppie di parole specificando cosa e dove si vuole 
cercare negli appositi campi presenti nella homepage 

API Non trovate 
Tab. 10 – Caratteristiche sito Pagine Gialle 

• Sito: Youtube 

 

Nome Youtube 

Sito  http://www.youtube.com/ 

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Viene visualizzato il numero di risultati ottenuti.  
Vengono visualizzate le pagine ma non vi è alcuna informazione 
riguardo al numero totale. 
Per ogni risultato ottenuto si può vedere quante visualizzazioni sono 
state effettuate 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API Non trovate 
Tab. 11 – Caratteristiche sito Youtube 

• Motore di ricerca: Aziende-veneto.it 

 

Nome Aziende-veneto.it 

Sito  http://www.aziende-veneto.it/  

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Viene visualizzato il numero di risultati ottenuti, inoltre c’è 
l’informazione del totale delle pagine ottenute e quale si sta 
visualizzando. 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
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Si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API Non trovate 
Tab. 12 – Caratteristiche motore di ricerca Aziende-veneto 

 

• Sito: Tuttitalia 

 

Nome Tuttitalia 

Sito  http://www.tuttitalia.it/ 

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Quando viene selezionato un link di interesse (es. numero scuole 
provincia Belluno) viene visualizzato il numero di risultati vicino ad ogni 
voce 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Non si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune 
perché si deve selezionare il nome da un elenco. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API Non trovate 
Tab. 13 – Caratteristiche sito tuttitalia 

• Sito: comuni-italiani 
 

Nome Comuni-italiani 

Sito  http://www.comuni-italiani.it/ 

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Quando viene selezionato un link di interesse (es. numero scuole 
provincia Belluno) viene visualizzato il numero di risultati vicino ad ogni 
voce 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Non si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune 
perché si deve selezionare il nome da un elenco. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API Non trovate 
Tab. 14 – Caratteristiche sito comuni-italiani 

• Sito: almalaurea 
 

Nome almalaurea 

Sito  http://www.almalaurea.it/ 

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Quando viene selezionato un link di interesse (es. condizione 
occupazionale dei laureati) viene presentata una pagina con i rispettivi 
risultati 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Non si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune 
perché si deve selezionare un link. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API Non trovate 
Tab. 15 – Caratteristiche sito almalaurea 
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• Sito: Ordine ingegneri 
 

Nome Ordine ingegneri  

Sito  http://www.ordineingegneri.bl.it/ 

Funzioni speciali Nessuna in particolare 

Informazioni riguardo i risultati Quando viene selezionato un link di interesseviene presentata una 
pagina con i rispettivi risultati 

Ricerca per coppie/triple Non si possono cercare coppie o triple. 
Non si può effettuare la banale ricerca tramite il nome del comune 
perché si deve selezionare un link. 
Non viene gestita la ricerca tipo comune.venezia.it 

API Non trovate 
Tab. 16 – Caratteristiche sito ordine ingegneri 

 
Lo studio, come si può notare nelle tabelle, ha evidenziato alcuni motori di ricerca validi su cui poter 
utilizzare le funzioni messe a disposizione per l’implementazione di webbot e altri meno validi. Di 
conseguenza ci concentreremo su quei siti e motori di ricerca che effettuano già un grande lavoro di 
raggruppamento dati. 
Di seguito riporto le definizioni delle funzioni site e link presenti nelle tabelle: 

• site: questo comando ci permette di esaminare il solo contenuto di un determinato sito web o 
dominio, ad es. scrivendo site:www.comune.venezia.it  “parola chiave”, otteniamo tutte le pagine 
di comune.venezia.it che contengono la parola chiave inserita. Se invece proviamo a cercare site:.it 
“software” significa che cercheremo la parola “software” solo nei domini .it restringendo così 
automaticamente la ricerca ai soli siti italiani. Questa funzione in Yahoo Site Explorer è già 
implementata, basta immettere nel campo di ricerca solo il sito che si vuole ricercare. 

• link: il quale usato ad es. in questo modo link:www.comune.venezia.it ci restituisce la lista 
delle pagine dei siti web che possiedono un link verso il sito www.comune.venezia.it. Questo  
comando è particolarmente usato ed apprezzato dai Web Master, permette infatti di fare una 
prima analisi sulla link popularity dei propri siti web. 
 

Successivamente è stata stilata una lista di probabili indicatori specifici su cui poter lavorare e realizzare i 
nostri webbot. Tutti gli indicatori sono stati raccolti in tabelle. 
 

Domanda Domanda per estrarre l’indicatore 

Risposta Come viene riportata l’informazione 

Mezzo  Quale mezzo si può utilizzare per ottenere l’informazione 

Chiavi di 
ricerca 

Quali parole (chiavi) introdurre nel campo ricerca 

Tab. 17 – Indicatori  

Domanda Quante persone hanno un contatto telefonico on-line in una certa provincia? 

Risposta # risultati 

Mezzo  Pronto.it 

Chiavi di 
ricerca 

Nome comune 
Nome comune – cognome 
Nome comune – nome infrastruttura 

Tab. 18 – Indicatore contatto telefonico 
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Domanda Quante aziende ci sono in un tal comune? 

Risposta # di aziende 

Mezzo  Aziende-veneto.it 
Pagine Gialle 

Chiavi di 
ricerca 

Nome azienda – nome territorio (per pagine gialle) 
Nome del territorio (per aziende-veneto.it) 

Tab. 19 – Indicatore numero aziende 

Domanda Quanti video appartengono ad un territorio?  

Risposta # di video  

Mezzo  Youtube 

Chiavi di 
ricerca 

Nome del comune o territorio 

Tab. 20 – Indicatore numero video 

Domanda Quante visite sono state effettuate ad un video di un certo territorio? 

Risposta # di visite 

Mezzo  Youtube 

Chiavi di 
ricerca 

Nome territorio 

Tab. 21 – Indicatore visite del video 

Domanda Qunati link ottengo effettuando una ricerca relativa ad un determinato comune? 

Risposta # di link associati alla ricerca 

Mezzo  Yahoo site explorer 

Chiavi di 
ricerca 

Sottosito contenente il nome del comune 

Tab. 22 – Indicatore link per sito comune 

Domanda Quante persone utilizzano la comunicazione attraverso internet (VOIP, skype, ecc) in un 
determinato comune? 

Risposta # di persone 

Mezzo  google 

Chiavi di 
ricerca 

Nome del comune 

Tab. 23 – Indicatore comunicazione attraverso Internet 

Domanda Tra tutti i laureati di una certa provincia, quanti sono i laureati in campo scientifico? 

Risposta # di laureati 

Mezzo  Alma laurea (non sono sicura possa esserci utile) 
Ordineingegneri.it 

Chiavi di 
ricerca 

Nessuna chiave – la ricerca viene effettuata tramite navigazione del sito 

Tab. 24 – Indicatore numero laureati 

Domanda Quante scuole sono presenti in una certa provincia? 

Risposta # di scuole 

Mezzo  Tuttitalia.it, comuni-italiani 

Chiavi di 
ricerca 

Nome provincia 

Tab. 25 – Indicatore numero scuole 
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4 IMPLEMENTAZIONE DI WEBBOT NEL CASO DI INDICATORI TERRITORIALI DI 

INNOVAZIONE 

4.1 Introduzione 

In questo capitolo vengono riportati gli script realizzati durante il lavoro di Tesi di Laurea che, sulla 

base di diverse strategie di raccolta, sono stati predisposti e sperimentati con lo scopo e  per 

estrarre indicatori di innovazione dal web.  

Tali script hanno come obiettivo la raccolta di semplici dati forniti dai motori di ricerca, o siti, 

interrogati. Gli script sono stati sperimentati nel contesto territoriale della provincia di Belluno con 

una logica di schedulazione coerente con ciascuna strategia. Alcuni script sono stati lanciati una 

volta al giorno, altri con frequenza inferiore; in alcuni casi l'esecuzione è avvenuta solo una volta in 

quanto i risultati sono sostanzialmente statici (es. distanze tra due comuni). 

4.2 Librerie utilizzate 

Gli script presentati nel paragrafo successivo utilizzano, oltre alle librerie standard, cURL e pgsql 

integrate in PHP, due librerie: 

• LIB_http.php 

• LIB_parse.php 

create appositamente per lo sviluppo di webbot e messe a disposizione dl sito dell’autore del libro: 

“Spider e webbot - I ragni della rete” (M. Schrenk). 

Queste due librerie sono state utilissime per scaricare le pagine web in modo automatico ed 

effettuare un primo parsing per estrarre le informazioni di interesse.  

Di seguito vengono riassunti i metodi presenti nelle 2 librerie. 

4.2.1 LIB_http.php 

Questa libreria viene utilizzata esclusivamente per scaricare pagine web. I metodi presenti nella 

libreria sono: 

• http_get(): Estrae un file da Internet con il protocollo http; 

• http_header(): stessa funzione di http_get,ma restituisce solo l’header http e non l’intero 

file; 

• http_get_form(): invia un form con il metodo GET; 

• http_get_form_withheader(): stessa funzione di http_get_form(), ma restituisce solo 

l’header http e non l’intero file; 
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• http_post_form(): invia un form con il metodo POST; 

• http_post_withheader(): stessa funzione di http_post_form, ma restituisce solo l’header 

http invece che il contenuto del file; 

Per comprendere in modo più dettagliato i vari metodi, viene presentata una descrizione più 

approfondita per ogni metodo. 

4.2.1.1 http_get 

Metodo: http_get($target, $ref)                                         

Descrizione: Scarica un file ASCII senza l’http header. 

Parametri di input:  

• $target il target da scaricare 

• $ref           specific ail referrer 

Valori di output: 

• $return_array['FILE']   = array contenente il file richiesto incluso l’header http, se richiesto 

• $return_array['STATUS'] = stato generato da CURL in trasferiento 

• $return_array['ERROR']  = stato di errore generato da CURL 

4.2.1.2 http_header 

Metodo: http_get_withheader($target, $ref)                                                

Descrizione: Scarica un file ASCII contenente l’http header.                                         

Parametri di input: 

• $target       il target da scaricare 

• $ref            specific ail referrer 

Valori di output:         

• $return_array['FILE']   = array contenente il file richiesto incluso l’header http, se richiesto 

• $return_array['STATUS'] = stato generato da CURL in trasferiento 

• $return_array['ERROR']  = stato di errore generato da CURL 
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4.2.1.3 http_get_form 

Metodo: http_get_form($target, $ref, $data_array)    

Descrizione: Invia un modulo con il metodo GET e scarica la pagina (senza l’header http) a cui fa 

riferimento una variabile ACTION presente nel form. 

Parametri di input: 

• $target       il target da scaricare 

• $ref            specific ail referrer 

• $data_array   array che definisce il form               

Valori di output: 

• $return_array['FILE']   = array contenente il file richiesto incluso l’header http, se richiesto 

• $return_array['STATUS'] = stato generato da CURL in trasferiento 

• $return_array['ERROR']  = stato di errore generato da CURL 

4.2.1.4 http_get_form_withheader 

Metodo: http_get_form_withheader($target, $ref, $data_array)                     

Descrizione: Invia un modulo con il metodo GET e scarica la pagina (con l’header http) a cui fa 

riferimento una variabile ACTION presente nel form. 

Parametri di input: 

• $target       il target da scaricare 

• $ref            specific ail referrer 

• $data_array   array che definisce il form               

Valori di output: 

• $return_array['FILE']   = array contenente il file richiesto incluso l’header http, se richiesto 

• $return_array['STATUS'] = stato generato da CURL in trasferiento 

• $return_array['ERROR']  = stato di errore generato da CURL 
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4.2.1.5 http_post_form 

Metodo: http_post_form($target, $ref, $data_array)                               

Descrizione: Invia un modulo con il metodo GET e scarica la pagina (senza l’header http) a cui fa 

riferimento una variabile ACTION presente nel form. 

Parametri di input: 

• $target       il target da scaricare 

• $ref            specific ail referrer 

• $data_array   array che definisce il form               

Valori di output: 

• $return_array['FILE']   = array contenente il file richiesto incluso l’header http, se richiesto 

• $return_array['STATUS'] = stato generato da CURL in trasferiento 

• $return_array['ERROR']  = stato di errore generato da CURL 

4.2.1.6 http_post_withheader 

Metodo: http_post_withheader($target, $ref, $data_array)                               

Descrizione: Invia un modulo con il metodo GET e scarica la pagina (con l’header http) a cui fa 

riferimento una variabile ACTION presente nel form. 

Parametri di input: 

• $target       il target da scaricare 

• $ref            specific ail referrer 

• $data_array   array che definisce il form               

Valori di output: 

• $return_array['FILE']   = array contenente il file richiesto incluso l’header http, se richiesto 

• $return_array['STATUS'] = stato generato da CURL in trasferimento 

• $return_array['ERROR']  = stato di errore generato da CURL 
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4.2.2 LIB_parse.php 

Questa libreria viene utilizzata esclusivamente per effettuare il parser delle pagine web. I metodi 

presenti nella libreria sono: 

• split_string(): Restituisce la parte di una stringa prima o dopo il delimitatore. La stringa 

restituita può o non può includere il delineatore 

• return_between(): Restituisce la parte di una stringa che cade tra due delinea tori, essi 

possono essere esclusi o inclusi 

• parse_array(): Restituisce un array contenente tutte le occorrenze del testo che rientra tra 

una serie di delinea tori 

• get_attribute(): Restituisce il valore dell’attributo del tag HTML              

• remove(): Rimuove tutte le occorrenze di una stringa da un’altra stringa 

• tidy_html(): Mette l’HTML in uno stato in cui è possibile effettuare il parsing 

4.2.2.1 split_string 

Metodo: split_string($string, $delineator, $desired, $type)                 

Descrizione: Restituisce una porzione di stringa che viene prima o dopo il delineatore. L'analisi non 

è case sensitive.        

Parametri di input: 

• $string         stringa su cui effettuare il parsing                             

• $delineator     delineatore (punto in qui la stringa viene divisa)    

• $desired AFTER: porzione di ritorno prima di delineatore 

                       BEFORE: porzione di ritorno dopo di delineatore 

•  $type               INCL: include il delineatore nella stringa analizzata 

                       EXCL: esclude il delineatore nella stringa analizzata 

4.2.2.2 return_between 

Metodo: $value = return_between($string, $start, $end, $type)                    

Descrizione: Restituisce una sottostringa di $ string delineata da $ start e $ fine. L'analisi non è 

case sensitive 

Parametri di input: 
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• $string        stringa su cui effettuare il parsing                             

• $start          definisce l’inizio della sottostringa 

• $end            definisce la fine della sottostringa 

• $type           INCL: include il nella stringa analizzata 

                   EXCL: esclude il delineatore nella stringa analizzata 

4.2.2.3 parse_array 

Metodo: $array = parse_array($string, $open_tag, $close_tag)                     

Descrizione: Restituisce un array di stringhe che esiste ripetutamente in $ string.Questa funzione è 

utile per la restituzione di una matrice che contiene link, immagini, tabelle o qualsiasi altro dato 

che appare più che una volta. 

Parametri di input: 

• $string     string ache contiene il tag 

• $open_tag   nome del tag iniziale (es. "<a>")                    

• $close_tag  nome del tag finale (es. "</title>") 

4.2.2.4 get_attribute 

Metodo: $value = get_attribute($tag, $attribute)                                 

Descrizione: Ritorna il valore di un attributo relative ad un certo tag.                                                             

Parametri di input: 

• $tag         il tag che contiene l’attributo 

• $attribute   il nome dell’attributo, ovvero il valore che si vuole ottenere 

4.2.2.5 remove 

Metodo: remove($string, $open_tag, $close_tag)                                   

Descrizione: Rimuove tutto il testo tra $open_tag e $close_tag. 

Parametri di input: 

• $string     stringa su cui effettuare il parsing                             

• $open_tag   nome del tag iniziale (es. "<a>")                    
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• $close_tag  nome del tag finale (es. "</title>") 

4.2.2.6 tidy_html 

Metodo: tidy_html($input_string)                                                 

Descrizione:  

        Returns a "Cleans-up" (parsable) version raw HTML                

Parametri di input:  

• $string     HTML grezzo, ancora da analizzare                                                                                                  

Valori di output: 

• Restituisce una stringa di codice HTML analizzato 

4.3 Script 

Durante il lavoro di Tesi ho implementato alcuni webbot per la raccolta automatizzata di dati nel 

web. Tali script fanno riferimento ad alcuni indicatori scelti nel documento D1 redatto nella prima 

fase del progetto. Si possono individuare vari approcci con cui andare ad implementare i webbot. 

Io mi sono soffermata su due in particolare: 

1. Webbot lineari, quelli in cui il webbot cerca una sola parola chiave o una frase; 

2. Webbot a matrice, quelli in cui vengono intrecciate due chiavi di ricerca. 

Per la tipologia 1 ho implementato webbot che effettuano delle richieste ai motori di ricerca: 

• Google; 

• Yahoo Site Explorer; 

• Youtube. 

Per ogni sito ho sfruttato le funzioni incorporate nei vari motori, facilitando così la ricerca dei dati 

e limitando il codice da eseguire, rendendo gli script efficienti, con una complessità che non 

supera mai O(n2). 

Per la tipologia 2 ho implementato webbot che effettuano delle richieste a Google Maps. 

Ogni script esegue un parsing della pagina web manualmente, ovvero gli script utilizzano alcune 

funzioni presenti nella libreria LIB_parse.php per ottenere inizialmente una stringa molto meno 

complessa rispetto alla pagina web. Una volta ottenuta questa stringa, viene eseguito un parsing 

molto accurato per ottenere l’informazione cercata. La stringa infatti può contenere dei caratteri 

“sporchi”, i quali vengono eliminati in base alla necessità dello script.  
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Su richiesta della Regione Veneto tutti gli script effettuano ricerche nei comuni della provincia di 

Belluno, un territorio strategico, dove si possono ottenere maggiori effetti dalla digitalizzazione. 

Di seguito vengono specificati tutti gli script realizzati. In ordine vengono specificati prima quelli di 

tipologia 1 e successivamente quello di tipologia 2.  

 

4.3.1 Script youtube 

Il seguente script ha come scopo di ottenere per ogni comune della provincia di Belluno il numero 

di video totali e la somma delle visualizzazioni dei vari video presenti nella prima pagina dei 

risultati. Per video totali si intendono tutti i video risultanti dalla ricerca effettuata per il tal 

comune; sono stati creati inoltre degli script che ottengono il numero di video caricati 

giornalmente, settimanalmente e mensilmente. Questi script si diversificano dal seguente soltanto 

dalla query presente nell’url di richiesta dove viene esplicitato il campo “uploaded”, e pertanto 

non vengono riportati. Nello specifico il campo uploaded può assumere i seguenti valori: 

• d -> day 

• w -> week 

• m -> month 

 

<?php 
 
        /*Tale script ha lo scopo di estrarre dal sito di y outube il numero di 
         * video appartenenti ad un certo somune e di sommare le visualizzazioni 
         * dei singoli video presenti nella prima p agina dei risultati  */ 
 
        //includo le librerie 
        include( "librerie/LIB_http.php" ); 
        include( "librerie/LIB_parse.php" ); 
 
        //inizializzazione delle variabili 
        $previous_target  = "" ; 
        $somma = 0; 
        $visualizzazioni  = array(); 
        $rc_dato  = array(); 
        $numero  = "" ; 
 
        //connessione ad database 
        pg_connect( "host = localhost password = root user = postgres d bname = 
db_regione" )  or die ( "Connessione al DB non riuscita" ); 
 
        //estraggo il codice della provincia di belluno 
        $id_provincia  = pg_query( "SELECT id_provincia FROM province WHERE 
nome='Belluno'" ); 
        $row  = pg_fetch_array( $id_provincia ); 
        $codice_provincia  = $row [ 'id_provincia' ]; 
 
        //gestisco il campo campagna all'interno del db 
        $campagna_query  = pg_query( "SELECT campagna FROM risultati" ); 
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        while( $rc  = pg_fetch_array( $campagna_query )){ 
            $rc_dato  = $rc  [ "campagna" ]; 
        } 
 
        $lenght_rc_dato  = count( $rc_dato ); 
 
        if ( $lenght_rc_dato ==0) 
            $campagna  = 1; 
        else{ 
            $campagna =$rc_dato [ $lenght_rc_dato - 1]; 
            $campagna ++; 
        } 
        //fine gestione campo campagna 
 
        //estraggo dal DB le parole chiavi da cercare 
        $query  = pg_query( "SELECT id_comune,nome FROM comuni WHERE 
id_provincia=" . $codice_provincia ); 
 
        //scorro l'array 
        while( $row =pg_fetch_array( $query )){ 
            //prendo l'id del comune e il nome del comune 
            $id  = $row [ "id_comune" ]; 
            $search_term  = $row [ "nome" ]; 
 
            //sostituisco gli spazi con il carattere + necessar io per l'url 
            $search_term  = str_replace  ( " " , "+" , $search_term ); 
 
            //viene assegnata a $target la pagina dei risultati  
            $target  = 
"http://www.youtube.com/results?search_type=videos& search_query=" . $search_term . "
+bl" ; 
             
            //sostituisco il crattere + con gli spazi 
            $search_term  = str_replace  ( "+" , " " , $search_term ); 
 
            //stampo su quale comune sto effettuando la ricerca  
            echo "Sto cercando nel sito di youtube il termine: 
" . $search_term . "\n" ; 
 
            // verifico che all'interno dell'url non ci siamo c aratteri strani 
            $target = html_entity_decode( $target ); 
 
            // Faccio aspettare il webbot per dar l'impressione  che sia l'utente 
a navigare nel sito 
            sleep(rand( 6, 10)); 
 
            //scarico la pagina web 
            $result  = http_get( $target ,  $ref =$previous_target ,  GET, "" ,  
EXCL_HEAD); 
            $page  = $result [ 'FILE' ]; 
 
            //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML presenti 
tra i tag <strong> 
            $meta_tag_array  = 
parse_array( $page , "<strong>" , "</strong>" ,EXCL_HEAD); 
 
            //variabili boolean necessarie per trovare all'inte rno di 
meta_tag_array il numero di viedo 
            $buono  = true; 
            $trovato  = false; 
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            $numero  = 0; 
 
            //scorro meta_tag_array 
            for ( $x =0; $x <count( $meta_tag_array ); $x ++){ 
                //faccio i controlli solo se non ho ancora trovato il numero di 
viedeo all'interno di meta_tag_array 
                if( $trovato  == false){ 
                    $w=0; 
 
                    //ottengo la stringa presente tra i tag <strong> e </strong> 
                    $tmp  = return_between( $meta_tag_array [ $x ],  
$start ="<strong>" ,  $stop ="</strong>" ,  $type =EXCL); 
                     
                    $lenght  = strlen( $tmp ); 
 
                    //tolgo gli spazi prima e dopo la stringa 
                    $tmp  = trim( $tmp ); 
 
                    //controllo ogni carattere della stringa fino a che  non 
trovo 
                    //caratteri che non equivalgono a numeri perchè in quel caso 
                    //l'informazione non è il numero di viedo 
                    while( $w<$lenght  && $buono ==true){ 
                        //prendo il codice ascii corrispondente alla posizi one 
$w all'interno della stringa 
                        $carattere  = ord( $tmp [ $w]); 
                        // controllo che il $carattere sia un numero nella 
tabella ascii 
                        if( $carattere ==48 ||  $carattere ==49 ||  $carattere ==50 ||  
$carattere ==51 ||  $carattere ==52 ||  $carattere ==53 ||  $carattere ==54 ||  
$carattere ==55 ||  $carattere ==56 ||  $carattere ==57 ){ 
                            //in questo caso controllo il carattere successivo 
                            $w++; 
                        } 
                        else{ 
                            //il carattere in questione non è un numero 
                            $buono  = false; 
                        } 
                         
                    }  //fine while 
 
                    //se la stringa contiene solo numeri ($buono==true)  allora 
                    //ho trovato l'informazione cercata e $trovato vien e 
                    //settato a true 
                    if ( $buono ==true){ 
                        $numero  = $tmp ; 
                        $trovato  = true; 
                    }    //chude if 
 
                }    //chiude if ($trovato == false) 
            }    //chiude for 
 
            //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML prima 
presenti tra i tag <div> 
            // e poi racchiusi tra i tag <span e </span> 
            $meta_tag_array1  = parse_array( $page , "<div>" , "</div>" ); 
            $meta_tag_array1  = parse_array( $page , "<span " , "</span>" ,EXCL_HEAD); 
 
            //per ogni elemento di meta_tag_array1 prendo l'inf ormazione che sta 
            //tra "class=\"video-view-count\>" e "visualizzazio ni" 
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            for( $x =0; $x <count( $meta_tag_array1 ); $x ++){ 
                $stringa  = return_between( $meta_tag_array1 [ $x ],  
$start ="class=\"video-view-count\">" ,  $stop ="visualizzazioni" ,  $type =EXCL); 
                $visualizzazioni [ $x ]  = $stringa ; 
            } 
 
 
            $somma = 0; 
            //sommo tutte le visualizzazione dei video presenti  nella prima 
pagina 
            for ( $x =0; $x <count( $visualizzazioni ); $x ++){ 
                //la funzione trim toglie gli spazi prima e dopo la  stringa 
                $visualizzazioni [ $x ]  = trim( $visualizzazioni [ $x ]); 
                $vis  = ( int)  $visualizzazioni [ $x ]; 
                $somma = $somma + $vis ; 
            } 
 
            //sostituisco il carattere "'" con "''" per poter e seguire il 
            //corretto inserimento nel db dei nomi dei comuni 
            $search_term  = str_replace  ( "'" , "''" , $search_term ); 
 
            $campagna1  =$campagna +1; 
 
            //se la dimesione dell'array è 0 vuol dire che per quel comune non 
ci sono risultati 
            if (count( $meta_tag_array1 )== 0 ||  $trovato ==false){ 
                $query2  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune)VAL UES(0," . $campagna1 . ",6,1," . $i
d. ")" ); 
                echo "Ho inserito nel db 0 visualizzazioni\n" ; 
            } 
            if (count( $meta_tag_array )== 0 ||  $trovato ==false){ 
                //inserimento nel db 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(0," . $campagna . ",2,1," . $id . ")" ); 
                echo "Nessun risultato trovato dalla ricerca. Ho inserit o nel db 
0 video.\n" ; 
            } 
            elseif( $buono ==true){ 
                $numero  = ( int)  $numero ; 
                //inserisco il numero di video 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(" . $numero . "," . $campagna . ",1,1," . $id . ")" ); 
                //inserisco il numero di visualizzazioni 
                $query2  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune)VAL UES(" . $somma. "," . $campagna1 . "
,5,1," . $id . ")" ); 
                echo "Ho inserito nel db risultati: " . $numero . " con 
visualizzazioni: " . $somma. "\n" ; 
            } 
 
            // Faccio aspettare il webbot per dar l'impressione  che sia l'utente 
a navigare nel sito 
            sleep(rand( 1, 3)); 
        } 
        //chiusura connessione al database 
        pg_close(); 
        ?> 
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4.3.2 Script Yahoo Site Explorer 

I seguenti script ha come scopo di ottenere per ogni comune della provincia di Belluno il numero 

di pagine e il numero di link relative al sito del comune. Per numero di pagine si intende il numero 

di pagine indicizzate dal sito inserito come chiave di ricerca. Invece per numero di link si intende 

quanti link fanno riferimento al sito inserito. Questa informazione è utilissima per capire la 

popolarità di tale sito. Infatti un sito che ha molti link significa che è più facilmente rintracciabile e 

di conseguenza ha più richieste di visualizzazione.  

Lo script seguente mostra come poter ottenere l’informazione numero pagine: 

<?php 
        //includo le librerie 
        include( "librerie/LIB_http.php" ); 
        include( "librerie/LIB_parse.php" ); 
 
        //inizializzazione delle variabili 
        $previous_target  = "" ; 
 
        //connessione ad database 
        pg_connect( "host = localhost password = root user = postgres d bname = 
db_regione" )  or die ( "Connessione al DB non riuscita" ); 
 
        //estraggo il codice della provincia di belluno 
        $id_provincia  = pg_query( "SELECT id_provincia FROM province WHERE 
nome='Belluno'" ); 
        $row  = pg_fetch_array( $id_provincia ); 
        $codice_provincia  = $row [ 'id_provincia' ]; 
 
        $campagna_query  = pg_query( "SELECT campagna FROM risultati" ); 
        while( $rc  = pg_fetch_array( $campagna_query )){ 
            $rc_dato  = $rc  [ "campagna" ]; 
        } 
 
        $lenght_rc_dato  = count( $rc_dato ); 
 
        if ( $lenght_rc_dato ==0) 
            $campagna  = 1; 
        else{ 
            $campagna =$rc_dato [ $lenght_rc_dato - 1]; 
            $campagna ++; 
        } 
 
        //estraggo dal DB le parole chiavi da cercare 
        $query  = pg_query( "SELECT id_comune,sito FROM comuni WHERE 
id_provincia=" . $codice_provincia . "AND \"sito\"!=''" ); 
 
        //scorro l'array 
        while( $row =pg_fetch_array( $query )){ 
            //prendo l'id del comune e il nome del comune 
            $search_term  = $row [ "sito" ]; 
            $id  = $row [ "id_comune" ]; 
 
            echo "Sto cercando nel sito di yahoo site explorer il te rmine: 
" . $search_term . "\n" ; 
 
            //viene assegnata a $target la pagina dei risultati  
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            $target  = 
"http://siteexplorer.search.yahoo.com/search?p=" . $search_term ; 
 
            // verifico che all'interno dell'url non ci siamo c aratteri strani 
            $target = html_entity_decode( $target ); 
 
            // Faccio aspettare il webbot per dar l'impressione  che sia l'utente 
a navigare nel sito 
            sleep(rand( 6, 10)); 
 
            //scarico la pagina web 
            $result  = http_get( $target ,  $ref =$previous_target ,  GET, "" ,  
EXCL_HEAD); 
            $page  = $result [ 'FILE' ]; 
 
            //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML presenti 
tra i tag <div> 
            $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<div 
class=\"row\">" , "</div>" ,EXCL_HEAD); 
                 
 
            $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<li 
class=\"first\">" , "</li>" ,EXCL_HEAD); 
                 
            $lenght_array  = count( $meta_tag_array ); 
            $vuoto  =true; 
            for( $x =0; $x <$lenght_array ; $x ++){ 
                while( $vuoto  && $x <$lenght_array ){ 
                    $pagine  = return_between( $meta_tag_array [ $x ],  $start ="<span 
class=\"btn\">" ,  $stop ="<i class=\"tl\">" ,  $type =EXCL); 
                    $pagine  = return_between( $meta_tag_array [ $x ],  $start ="(" ,  
$stop =")" ,  $type =EXCL); 
                    if( $pagine != null) 
                        $vuoto =false; 
                    else 
                        $x ++; 
                } 
                $x  = $lenght_array ; 
                 
            } 
            $pagine  = trim( $pagine ); 
 
            $lenght_pagine  = strlen( $pagine ); 
            for ( $x =0; $x <$lenght_pagine ; $x ++){ 
                $carattere  = ord( $pagine [ $x ]); 
 
                $lenght_pagine  = strlen( $pagine ); 
 
                if( $carattere ==46) 
                    $pagine  = str_replace  (chr( $carattere ), "" , $pagine ); 
            } 
 
            if (count( $meta_tag_array )== 0){ 
                echo "nessun risultato trovato dalla ricerca\n<br>" ; 
 
                //inserimento nel db 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(0," . $campagna . ",9,1," . $id . ")" ); 
            } 
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            else{ 
                $pagine  = ( int)  $pagine ; 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(" . $pagine . "," . $campagna . ",9,1," . $id . ")" ); 
                echo "Ho inserito nel db numero pagine: " . $pagine . "\n" ; 
            } 
             
        } 
        ?> 

 

Mentre il seguente script permette di ottenere il numero di link associati: 

<?php 
        //includo le librerie 
        include( "librerie/LIB_http.php" ); 
        include( "librerie/LIB_parse.php" ); 
 
        //inizializzazione delle variabili 
        $previous_target  = "" ; 
 
        //connessione ad database 
        pg_connect( "host = localhost password = root user = postgres d bname = 
db_regione" )  or die ( "Connessione al DB non riuscita" ); 
 
        //estraggo il codice della provincia di belluno 
        $id_provincia  = pg_query( "SELECT id_provincia FROM province WHERE 
nome='Belluno'" ); 
        $row  = pg_fetch_array( $id_provincia ); 
        $codice_provincia  = $row [ 'id_provincia' ]; 
 
        //gestisco il campo campagna presente nel db 
        $campagna_query  = pg_query( "SELECT campagna FROM risultati" ); 
        while( $rc  = pg_fetch_array( $campagna_query )){ 
            $rc_dato  = $rc  [ "campagna" ]; 
        } 
 
        $lenght_rc_dato  = count( $rc_dato ); 
 
        if ( $lenght_rc_dato ==0) 
            $campagna  = 1; 
        else{ 
            $campagna =$rc_dato [ $lenght_rc_dato - 1]; 
            $campagna ++; 
        } 
        //fine gestione del campo campagna 
 
        //estraggo dal DB le parole chiavi da cercare 
        $query  = pg_query( "SELECT id_comune,sito FROM comuni WHERE 
id_provincia=" . $codice_provincia . "AND \"sito\"!=''" ); 
 
        //scorro l'array 
        while( $row =pg_fetch_array( $query )){ 
             
            //prendo l'id del comune e il nome del comune 
            $search_term  = $row [ "sito" ]; 
            $id  = $row [ "id_comune" ]; 
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            echo "Sto cercando nel sito di yahoo site explorer il si to: 
" . $search_term . "\n" ; 
 
            //viene assegnata a $target la pagina dei risultati  
            $target  = 
"http://siteexplorer.search.yahoo.com/search?p=" . $search_term ; 
 
            // verifico che all'interno dell'url non ci siamo c aratteri strani 
            $target = html_entity_decode( $target ); 
 
            // Faccio aspettare il webbot per dar l'impressione  che sia l'utente 
a navigare nel sito 
            sleep(rand( 6, 10)); 
 
            //scarico la pagina web 
            $result  = http_get( $target ,  $ref =$previous_target ,  GET, "" ,  
EXCL_HEAD); 
            $page  = $result [ 'FILE' ]; 
 
            //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML presenti 
tra i tag <div> 
            $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<div 
class=\"row\">" , "</div>" ,EXCL_HEAD); 
 
            $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<li 
class=\"last\">" , "</li>" ,EXCL_HEAD); 
 
            $lenght_array  = count( $meta_tag_array ); 
            $vuoto  =true; 
            for( $x =0; $x <$lenght_array ; $x ++){ 
                while( $vuoto  && $x <$lenght_array ){ 
                    $pagine  = return_between( $meta_tag_array [ $x ],  $start ="(" ,  
$stop =")" ,  $type =EXCL); 
                    if( $pagine != null) 
                        $vuoto =false; 
                    else 
                        $x ++; 
                } 
                $x  = $lenght_array ; 
                 
            } 
            $pagine  = trim( $pagine ); 
 
            $lenght_pagine  = strlen( $pagine ); 
            for ( $x =0; $x <$lenght_pagine ; $x ++){ 
                $carattere  = ord( $pagine [ $x ]); 
 
                $lenght_pagine  = strlen( $pagine ); 
 
                if( $carattere ==44) 
                    $pagine  = str_replace  (chr( $carattere ), "" , $pagine ); 
            } 
 
            if (count( $meta_tag_array )== 0){ 
                //inserimento nel db 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(0," . $campagna . ",10,1," . $id . ")" ); 
                echo "nessun risultato trovato dalla ricerca. Inserito n el db 
link pari a 0\n" ; 
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            } 
            else{ 
 
 
                $pagine  = ( int)  $pagine ; 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(" . $pagine . "," . $campagna . ",10,1," . $id . ")" ); 
                echo "Ho inserito nel db numero link: " . $pagine . "\n" ; 
            } 
        } 
        ?> 
 
 
 

4.3.3 Script Google 

Il seguente script ha come scopo di ottenere per ogni comune della provincia di Belluno, 

associando una stringa di ricerca (nel nostro caso concateniamo il nome del comune con “BL” per 

assicurarsi che il comune sia appartenente alla provincia di Belluno e ad una parola significativa 

per esempio “informatica”), il numero di risultati risultanti dalla ricerca. 

Nel caso in cui si vogliano ottenere informazioni riguardo altre chiavi di ricerca, basta modificare la 

stringa presente nello script appartenente all’url di ricerca. 

<?php 
 
        /*Tale script ha lo scopo di estrarre dal motore di  ricerca Google il 
         * numero di risultati che si visualizzano dopo aver effettuato 
         * una ricerca di più parole correlate tra di loro. */ 
 
        //includo le librerie 
        include( "librerie/LIB_http.php" ); 
        include( "librerie/LIB_parse.php" ); 
 
        //inizializzazione delle variabili 
        $previous_target  = "" ; 
 
        //connessione ad database 
        pg_connect( "host = localhost password = root user = postgres d bname = 
db_regione" )  or die ( "Connessione al DB non riuscita" ); 
 
        //estraggo il codice della provincia di belluno 
        $id_provincia  = pg_query( "SELECT id_provincia FROM province WHERE 
nome='Belluno'" ); 
        $row  = pg_fetch_array( $id_provincia ); 
        $codice_provincia  = $row [ 'id_provincia' ]; 
 
        $campagna_query  = pg_query( "SELECT campagna FROM risultati" ); 
        while( $rc  = pg_fetch_array( $campagna_query )){ 
            $rc_dato  = $rc  [ "campagna" ]; 
        } 
 
        $lenght_rc_dato  = count( $rc_dato ); 
 
        if ( $lenght_rc_dato ==0) 
            $campagna  = 1; 
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        else{ 
            $campagna =$rc_dato [ $lenght_rc_dato - 1]; 
            $campagna ++; 
        } 
 
        //estraggo dal DB le parole chiavi da cercare 
        $query  = pg_query( "SELECT id_comune,nome FROM comuni WHERE 
id_provincia=" . $codice_provincia ); 
 
        //scorro l'array 
        while( $row =pg_fetch_array( $query )){ 
            //prendo l'id del comune e il nome del comune 
            $id  = $row [ "id_comune" ]; 
            $search_term  = $row [ "nome" ]; 
 
            //sostituisco gli spazi con il carattere + necessar io per l'url 
            $search_term  = str_replace  ( " " , "+" , $search_term ); 
 
            echo "Sto cercando nel sito di google il termine: 
" . $search_term . "\n" ; 
 
            //viene assegnata a $target la pagina dei risultati  
            $target  = 
"http://www.google.it/search?as_q=%22" . $search_term . "%22%2B%22bl%22%2B%22informa
tica%22&lr=lang_it&cr=countryIT" ; 
 
            //sostituisco il crattere + con gli spazi 
            $search_term  = str_replace  ( "+" , " " , $search_term ); 
 
            // verifico che all'interno dell'url non ci siamo c aratteri strani 
            $target = html_entity_decode( $target ); 
 
            // Faccio aspettare il webbot per dar l'impressione  che sia l'utente 
a navigare nel sito 
            sleep(rand( 6, 10)); 
 
            //scarico la pagina web 
            $result  = http_get( $target ,  $ref =$previous_target ,  GET, "" ,  
EXCL_HEAD); 
            $page  = $result [ 'FILE' ]; 
 
            //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML presenti 
tra i tag <div> 
            $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<div>" , "</div>" ,EXCL_HEAD); 
             
            $risultati  = return_between( $meta_tag_array [ 1],  $start ="<div 
id=resultStats>" ,  $stop ="<nobr>" ,  $type =EXCL); 
             
            $risultati  = return_between( $risultati , $start ="Circa" ,  
$stop ="risultati" ,  $type =EXCL); 
                         
            $risultati  = trim( $risultati ); 
 
            $lenght_risultati  = strlen( $risultati ); 
            for ( $x =0; $x <$lenght_risultati ; $x ++){ 
                $carattere  = ord( $risultati [ $x ]); 
 
                $lenght_risultati  = strlen( $risultati ); 
 
                if( $carattere ==46) 
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                       $risultati  = str_replace  (chr( $carattere ), "" , $risultati ); 
            } 
            //sostituisco il carattere "'" con "''" per poter e seguire il 
corretto inserimento nel db dei nomi dei comuni 
            $search_term  = str_replace  ( "'" , "''" , $search_term ); 
 
            if (count( $meta_tag_array )== 0){ 
                echo "nessun risultato trovato dalla ricerca\n<br>" ; 
                //inserimento nel db 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(0," . $campagna . ",12,1," . $id . ")" ); 
            } 
            else{      
                $risultati  = ( int)  $risultati ; 
                $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(dato,campagna,id_indicatore,id_fonte,id_comune) 
VALUES(" . $risultati . "," . $campagna . ",12,1," . $id . ")" ); 
                echo "Ho inserito nel db risultati: " . $risultati . "\n" ; 
            } 
        } 
        //chiusura connessione al database 
        pg_close(); 
        ?> 
 
 
 

4.3.4 Script Google Maps (tipologia 2) 

Il seguente script ha come scopo di ottenere la distanza che ogni comune della provincia di Belluno ha con 

tutti gli altri. Come risultati si ottengono le distanze in metri e il tempo in minuti che separano le varie 

coppie.  

<?php 
        //includo le librerie 
        include( "librerie/LIB_http.php" ); 
        include( "librerie/LIB_parse.php" ); 
 
        //inizializzo le variabili 
        $previous_target  = "" ; 
        $x =0; 
        $id  = array(); 
        $comune = array(); 
 
        //connessione ad database 
        pg_connect( "host = localhost password = root user = postgres d bname = 
googleMaps" )  or die ( "Connessione al DB non riuscita" ); 
 
        //estraggo il codice della provincia di belluno 
        $id_provincia  = pg_query( "SELECT id_provincia From province WHERE 
provincia='Belluno'" ); 
        $row  = pg_fetch_array( $id_provincia ); 
        $codice_provincia  = $row [ 'id_provincia' ]; 
 
        //estraggo dal DB le parole chiavi da cercare 
        $query  = pg_query( "SELECT id_comune,comune FROM comuni WHERE 
id_provincia=" . $codice_provincia ); 
 
        //scorro l'array 
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        while( $row =pg_fetch_array( $query )){ 
            //popolo l'array con le chiavi prese dalla query 
            $id [ $x ]  = $row [ "id_comune" ]; 
            $comune[ $x ]  = $row [ "comune" ]; 
            $x ++; 
        } 
 
        for( $i =0; $i <count( $comune); $i ++){ 
            for( $j =0; $j <count( $comune); $j ++){ 
                //prendo in considerazione la matrice superiore 
                if( $j >$i ){ 
                    //attribuisco a id1 l'id del primo comune 
                    $id1  = $id [ $i ]; 
                    //attribuisco a $search_term1 il primo comune da ce rcare 
                    $search_term1  = $comune[ $i ]; 
                    //attribuisco a id2 l'id del secondo comune 
                    $id2  = $id [ $j ]; 
                    //attribuisco a $search_term2 il secondo comune da cercare 
                    $search_term2  = $comune[ $j ]; 
 
                    //sostituisco gli spazi con il carattere + necessar io per 
l'url 
                    $search_term1  = str_replace  ( " " , "+" , $search_term1 ); 
                    //sostituisco gli spazi con il carattere + necessar io per 
l'url 
                    $search_term2  = str_replace  ( " " , "+" , $search_term2 ); 
 
                    //$target prende l'url di google maps contenente i nomi dei 
due comuni 
                    $url  = 
"http://maps.google.it/maps?saddr=" . $search_term1 . "+BL&daddr=" . $search_term2 . "+B
L&pw=2" ; 
 
                     //sostituisco il carattere + con gli spazi 
                    $search_term1  = str_replace  ( "+" , " " , $search_term1 ); 
                    //sostituisco il carattere + con gli spazi 
                    $search_term2  = str_replace  ( "+" , " " , $search_term2 ); 
 
                    echo "Sto cercando la distanza tra " . $search_term1 . " e 
" . $search_term2 . " in google maps\n" ; 
 
                    
                    // verifico che all'interno dell'url non ci siamo c aratteri 
strani 
                    $url = html_entity_decode( $url ); 
 
                    // Faccio aspettare il webbot per dar l'impressione  che sia 
l'utente a navigare nel sito 
                    sleep(rand( 6, 10)); 
 
                    //ottengo la pagina 
                    $result  = http_get( $url ,  $ref =$previous_target ,GET,  "" ,  
EXCL_HEAD); 
                    $page  = $result [ 'FILE' ]; 
 
 
                    //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML 
prima presenti tra i tag <div> 
                    $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<div>" , "</div>" ); 
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                    //inserisco in un array le informazioni della pagin a HTML 
prima presenti tra i tag <span class=ddr_sum> e </s pan> 
                    $meta_tag_array  = parse_array( $page , "<span 
class=ddr_sum>" , "</span>" ,EXCL_HEAD); 
 
                    //ottengo la lunghezza dell'array 
                    $lenght_array  = count( $meta_tag_array ); 
 
                    //ottengo l'informazione che sta tra <span class=dd r_sum> e 
</span> 
                    $distance  = return_between( $meta_tag_array [ $lenght_array - 1],  
$start ="<span class=ddr_sum>" ,  $stop ="</span>" ,  $type =EXCL); 
 
                    //ottengo la lenghezza della stringa distance 
                    $lenght_distance  = strlen( $distance ); 
 
                    //fase di inizializzazione 
                    $t =0; 
                    $ultimo  = true; 
                    $ultimo_minuti  = true; 
                    $km = false; 
                    $virgola  = false; 
 
                    while( $t <$lenght_distance  && $ultimo ){ 
                        //restituisce il codice ASCII dell'argomento 
                        $carattere  = ord( $distance [ $t ]); 
 
                        $lenght_distance  = strlen( $distance ); 
 
                        //controllo se la distanza è in km 
                        if( $carattere ==107 ) 
                            $km = true; 
 
                        //controllo se la distanza ha anche dei metri dopo la 
virgola 
                        if( $carattere ==44) 
                            $virgola  = true; 
 
                        //controllo se il carattere in esame è un "numero" 
                        
if( $carattere ==49|| $carattere ==50|| $carattere ==51|| $carattere ==52|| $carattere ==5
3|| $carattere ==54|| $carattere ==55|| $carattere ==56|| $carattere ==57|| $carattere ==4
8){ 
                            $t ++; 
                        } 
                        else{ 
                            if( $carattere ==38){ 
                                $distance  = str_replace  ( "&#160" , "" , $distance ); 
                            } 
 
                            $distance  = str_replace  
(chr( $carattere ), "" , $distance ); 
                        } 
 
                        if( $t ==( $lenght_distance - 1)) 
                        $ultimo =false; 
 
                    } 
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                    if( $km && $virgola ){ 
                        $distance  = " $distance  00" ; 
                    } 
                    elseif ( $km) 
                        $distance  = " $distance  000" ; 
                    else 
                        echo "fuori if" ; 
 
                    $distance  = str_replace(chr( 32), "" , $distance ); 
                    $distance  = ( int)  $distance ; 
 
                    //ottengo il tempo tra i due comuni 
                    $time  = return_between( $page ,  $start ="time:\"" ,  $stop ="\"" ,  
$type =EXCL); 
                    $time  = " $time " ; 
                                        
                    $ora  = return_between( $time ,  $start  = " " ,  $stop  = "or" ,  
$type  = EXCL); 
 
                    if( $ora  == null) 
                        $minuti  = return_between( $time ,  $start  = " " ,  $stop  = 
"min" ,  $type  = EXCL); 
                    else 
                        $minuti  = return_between( $time ,  $start  = "ore" ,  $stop  = 
"min" ,  $type  = EXCL); 
 
                    if (strlen( $minuti )== 1) 
                      $minuti  = return_between( $time ,  $start  = "ora" ,  $stop  = 
"min" ,  $type  = EXCL); 
                     
                     
                    $minuti  = trim( $minuti ); 
                    $lenght_minuti  = strlen( $minuti ); 
 
                    $carattere  = "" ; 
                    $k =0; 
                    while( $k <$lenght_minuti ){ 
                        $carattere  = ord( $minuti [ $k ]); 
                        $lenght_minuti  = strlen( $minuti ); 
                        
if( $carattere ==49|| $carattere ==50|| $carattere ==51|| $carattere ==52|| $carattere ==5
3|| $carattere ==54|| $carattere ==55|| $carattere ==56|| $carattere ==57|| $carattere ==4
8){ 
                            $k ++; 
                        } 
                        else{ 
                            $minuti  = str_replace  (chr( $carattere ), "" , $minuti ); 
                        } 
                    } 
 
 
                    $ora  = trim( $ora ); 
                    $minuti  = trim( $minuti ); 
                    $tempo  = ( int)  $ora  * 60 + ( int)  $minuti ; 
 
                    //sostituisco il carattere + con gli spazi 
                    $search_term1  = str_replace  ( "'" , "''" , $search_term1 ); 
                    //sostituisco il carattere + con gli spazi 
                    $search_term2  = str_replace  ( "'" , "''" , $search_term2 ); 
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                    //insert nel db 
                    $query1  = pg_query( "INSERT INTO risultati 
(id_comune1,\"comune1\",id_comune2,\"comune2\",dist anza,tempo) 
VALUES(" . $id1 . ",'" . $search_term1 . "'," . $id2 . ",'" . $search_term2 . "'," . $distance . ","
. $tempo . ")" ); 
                    echo "Inserimento effettuato di:" . $distance . " metri tra 
" . $search_term1 . " e " . $search_term2 . "\n" ; 
                    echo "La distanza tra i due comuni viene percorsa in 
" . $tempo . " minuti\n" ; 
 
 
 
                }        //chiude if 
 
            }        //chiude secondo for 
        }        //chiude primo for 
 
        ?> 

L’url a cui si è dovuti accedere non è quello riportato dalla homepage di google maps, in quanto 

alcune informazioni non erano accessibili, dati i vincoli imposti da casa Google. Il problema sussiste 

quando si tenta di accedere tramite url alla pagina dei risultati dove sono presenti le distanze. 

Infatti le informazioni, come la distanza e il tempo, non vengono visualizzate in quanto la domanda 

non viene generata da un vero client. Questo dipende dal fatto che google permette di visualizzare 

tali informazioni attivando degli javascript (lato client), mentre lo script in php viene eseguito lato 

server. 

La soluzione consiste nell’utilizzare l’url che permette di accedere alla pagina di stampa dove 

Google Maps genera una pagina riassuntiva delle informazioni ritenute fondamentali per le 

indicazioni stradali. Da lì è possibile visualizzare ed ottenere le informazioni di interesse. 
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4.4 Database 

Gli script di tipologia 1 analizzati, si basano su un’architettura che viene specificata di seguito. 

L’idea di base che ha portato alla sviluppo del database è rappresentato in Fig. 7 

 

Fig. 7 – Flusso del processo 

La politica si pone degli obiettivi, per raggiungerli mette a disposizione delle risorse da investire in 
progetti.  
Ciascun progetto agisce su degli indicatori abilitanti con lo scopo di adempiere all'obbiettivo 
prefissato.  
Tali indicatori modificano degli indicatori risultanti (dovrebbero coincidere con i nostri obbiettivi di 
partenza) o indicatori di impatto.  
Nella fase di analisi viene fatta una sorte di “fotografia” della situazione in modo da determinare 

se gli obbiettivi prefissati sono stati raggiunti o meno, se non abbiamo ottenuto successo la 

politica dovrà correggere il tiro e far partire dei nuovi progetti di correzione. 

4.4.1 Proto-struttura del database 

Per far fronte al progetto “eGovernment Intelligence” son state individuate 9 classi: Regioni, 
Province, Comuni, Anagrafica Politiche, Anagrafica Progetti, Anagrafica Indicatori, Risultati, Fonti, 
Chiavi di Ricerca.  

• Regioni: rappresentano l’unità territoriale più grande in ambito nazionale, ciascuna regione 
è composta da più province e su ciascuna di esse possono venir applicate più politiche;  

• Province: ciascuna di esse è composta da più comuni e appartiene ad una sola regione;  
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• Comuni: rappresentano l’unità territoriale più piccola da rappresentare su una mappa, 
ciascun comune appartiene ad una sola provincia;  

• Anagrafica Politiche: contiene tutte le iniziative che la politica si prefigge come obiettivo e 
l’intervallo di verifica degli stessi. Una politica può venir applicata su più regioni, quindi su 
più province e più comuni. Una politica potrebbe finanziare più progetti che hanno lo 
stesso fine;  

• Anagrafica Progetti: contiene tutti i progetti su cui la politica decide di investire;  

• Anagrafica Indicatori: gli indicatori li possiamo distinguere in due categorie, gli indicatori 
ICT e gli indicatori IMP (d’impatto), questa classe contiene appunto un campo flag 
necessario per capire di che tipologia di indicatore stiamo parlando. Un progetto può 
incidere su più indicatori ICT per raggiungere l’obbiettivo che la politica si era prefissata (gli 
obbiettivi della politica alla fine dovrebbero combaciare con gli indicatori d’impatto se il 
progetto è andato a buon fine). Esiste una relazione ricorsiva su questa classe che mette in 
relazione gli indicatori ICT e gli indicatori IMP con un fattore detto fattore di correlazione 
necessario a valutare la pertinenza tra essi;  

• Risultati: la classe risultati rappresenta una sorta di “fotografia” che mappa la situazione 
sul territorio. Un progetto che incide su certi indicatori ICT andrà a modificare certi 
indicatori IMP. L’informazione può venir reperita attraverso mezzi differenti quali web bot, 
questionari e banche dati ;  

• Fonti: è l’insieme dei mezzi che possiamo utilizzare per reperire un’informazione, un 
campo flag distingue il tipo di fonte che stiamo utilizzando (web bot, questionari, banche 
dati);  

• Chiavi di Ricerca: è una classe contenente tutta una serie di chiavi utilizzate esclusivamente 
dai web bot;  
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4.4.2 Schema Entità/Relazioni 

province

PK id_provincia

nome

sito

sigla_provincia

comuni

PK id_comune

nome

gps_latitudine

gps_longitudine

sito

CAP

anagrafica_politiche

PK id_politica

descrizione

data_inizio

intervallo_verifica

anagrafica_progetti

PK id_progetto

descrizione

data_inizio

data_fine

anagrafica_indicatori

PK id_indicatore

nome

ambito

formato_dato

periodicita'

giorno

mese

flag

risultati

PK id_risultato

dato

data

campagna

fonti

PK id_fonte

descrizione

flag

chiavi_ricerca

PK id_chiave

nome_key

regioni

PK id_regione

nome

sito

fattore_correlazione DOUBLE

 

Fig. 8 - Schema E/R 



54 

 

4.4.3 Schema relazionale 

 

Fig. 9 - Schema Relazionale 
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4.4.4 Modello relazionale:  

regioni (id_regione, nome, sito)  

• id_regione è chiave primaria per regioni  
 
province (id_provincia, nome, sito, sigla_provincia id_regione*)  

• id_provincia è chiave primaria per province  

• id_regione è chiave esterna per regioni  
 
comuni (id_comune, nome, sito, CAP, gps_latitudine, dps_longitudine, id_provincia*)  

• id_comune è chiave primaria per comuni  

• id_provincia è chiave esterna per province  
 
anagrafica_politiche (id_politica, descrizione, data_inizio, intervallo_verifica)  

• id_politica è chiave primaria per anagrafica_politiche  
 
politiche-territorio (id_pt, id_comune*, id_politica*)  

• id_pt è chiave primaria per politiche-territorio  

• id_comune è chiave esterna per comuni  

• id_politica è chiave esterna per anagrafica_politiche  
 
anagrafica_progetti (id_progetto, descrizione, data_inizio, data_fine, id_politica*)  

• id_progetto è chiave primaria per anagrafica_progetti  

• id_politica è chiave esterna per anagrafica_politiche  
 
anagrafica_indicatori (id_indicatore, nome, ambito, formato_dato, periodicità, giorno, mese, 

flag)  

• id_indicatore è chiave primaria per anagrafica_indicatori  

• flag è un campo necessario per poter distingue un indicatore ICT da un indicatore IMP (di 
imaptto), potrà quindi assumere un valore tra {ICT, IMP}  

• periodicità serve a distinguere se l’indicatore verrà rilevato con frequenza giornaliera, 
settimanale, mensile, trimestrale, semestrale o annuale, per far ciò è stato definito un tipo 
di dato enumerazione così definito:  

 
CREATE TYPE periodo AS ENUM ('giornaliero', 'settimanale', 'mensile', 'trimestrale', 'semestrale', 
'annuale');  
 

• giorno è un tipo di dato enumerazione definito come segue:  
 
CREATE TYPE giornosm AS ENUM ('0','lun','mar','mer','gio','ven','sab','dom', '1', '2', '3', '4', '5', '6', 
'7', '8', '9', '10', '11', '12', '13', '14', '15', '16', '17', '18', '19', '20', '21', '22', '23', '24', '25', '26', '27', 
'28', '29', '30', '31');  

• mese è un tipo di dato definite come segue:  
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CREATE TYPE mese AS ENUM ('NULL', 'gennaio', 'febbraio', 'marzo', 'aprile', 'maggio', 'giugno', 
'luglio', 'agosto', 'settembre', 'ottobre', 'novembre', 'dicembre');  
 
i campi descritti sono necessari per poter indicare con che frequenza un indicatore sia reperibile, 
la tabella sottostante riassume le casistiche: 
 

Rilevazione Giornaliera Settimanale Mensile Trimestrale Semestrale Annuale 

Giorno 0 Lun-dom 1-31 1-31 1-31 1-31 

Mese NULL NULL NULL Genn-dic Genn-dic Genn-dic 

 
Tab 26 - Frequenza raccolta indicatori 

 

correlazioni(id_correlazione, id_indicatoreICT*, id_indicatoreIMP*, fattore_correlazione)  

• id_correlazione è chiave primaria per correlazione  

• id_indicatoreICT è chiave esterna per anagrafica_indicatori ma propria degli indicatori ICT  

• id_indicatoriIMP è chiave esterna per anagrafica_indicatori ma propria degli indicatori IMP  

• fattore_correlazione è un DOUBLE compreso in {0,…,1} necessario per pesare la pertinenza 
d’associazione tra un indicatori ICT e un indicatore IMP  

 
indicatori-progetti (id_ip, id_indicatore*, id_progetto*)  

• id_ip è chiave primaria per indicatori-progetti  

• id_indicatore è chiave esterna per anagrafica_indicatori  

• id_progetto è chiave esterna per anagrafica_progetti  
 

risultati (id_risultato, dato, data, campagna, id_indicatore*, id_fonte*, id_comune*)  

• id_risultato è chiave primaria per risultati  

• id_indicatore è chiave esterna per anagrafica_indicatori  

• id_fonte è chiave esterna per fonti  

• id_comune è chiave esterna per comuni  

• campagna è un intero che identifica il numero del lancio dello script  
 
fonti (id_fonte, descrizione, flag)  

• id_fonte è chiave primaria per fonti  

• flag è un campo necessario per determinare la fonte di provenienza dell’informazione, 
potrà assumere uno dei seguenti valori { web-bot, banca-dati, questionario }  

 
chiavi_ricerca (id_chiave, nome_key)  

• id_chiave è chiave primaria per chiavi_ricerca  
 
chiave-web_bot (id_kwb, id_fonte*, id_chiave*)  
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• id_kwb è chiave primaria per chiave-web_bot  

• id_fonte è chiave esterna per fonti  

• id_chiave è chiave esterna per chiavi_ricerca  
 

4.4.5 database per scrpit tipologia 2 

Diversamente per lo script di tipologia 2, la struttura del database cambia. Infatti sono state 
individuate le tabelle: Regioni, Province, Comuni e Risultati. 

• Regioni: rappresentano l’unità territoriale più grande in ambito nazionale, ciascuna regione 
è composta da più province e su ciascuna di esse possono venir applicate più politiche;  

• Province: ciascuna di esse è composta da più comuni e appartiene ad una sola regione;  

• Comuni: rappresentano l’unità territoriale più piccola da rappresentare su una mappa, 
ciascun comune appartiene ad una sola provincia;  

• Risultati: la classe risultati rappresenta una sorta di “fotografia” che mappa la situazione 
sul territorio, ovvero la distanza in metri e il tempo in minuti che separano due comuni. 

Si visualizza lo schema E/R e successivamente il modello relazionale di tale struttura: 

 

 
Fig. 10 -  Schema E/R (tipologia 2) 

Regioni (id_regione, regione) 

• id_regione è chiave primaria per Regioni 

Province (id_provincia, provincia, id_regione*, sigla_provincia) 

• id_provincia è chiave primaria per Province 

• id_regione è chiave esterna per Regioni 

Comuni (id_comune, comune, id_provincia*, id_regione*) 

• id_comune è chiave primaria per Comuni 

• id_province è chiave esterna per Province 

• id_regione è chiave esterna per Regioni 
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Risultati (id_risultato, id_comune1*, comune1, id_comune2, comune2, distanza, tempo, data) 

• id_risultato è chiave primaria per Risultati 

• id_comune1  è chiave esterna per Comuni 

• id_comune2  è chiave esterna per Comuni 
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5 RACCOLTA DEI RISULTATI 

Durante l’esecuzione dei vari script sono stati raccolti una grande quantità di dati. In alcuni casi ci 

sono stati alcuni problemi. Ad esempio durante l’esecuzione dello script di youtube il numero dei 

video appartenenti ad un certo comune non era quello effettivo. Per capire meglio porto in 

evidenza un esempio: 

All’interno della provincia di Belluno esiste il comune “Vas” . Quando viene effettuata la ricerca di 

tal comune, il numero dei risultati è estremamente alto. Questo è dato dal fatto che il motore di 

ricerca utilizzato dal sito restituisce anche dei video che contengono la parola “vas” anche se non 

sono inerenti al comune della provincia di Belluno (es. video in lingua spagnola). Questo ci impone 

di tenere in considerazione un tasso d’errore che può essere stimato attorno al 5%  sui risultati 

ottenuti. 

Un altro grande problema riscontrato, sempre negli script di youtube, è il numero delle 

visualizzazioni. A volte la somma tiene conto dei risultati “suggeriti” aumentando il numero totale 

delle visualizzazioni. 

Riporto alcuni grafici di risultati ottenuti durante le varie esecuzioni degli script. I risultato ottenuti 

variano in continuazione a causa dei continui aggiornamenti dei dati nel web, quindi nel caso in cui 

si volessero eseguire i vari script, i dati potrebbero non essere gli stessi, tranne per lo script di 

Google Maps. 

Risultati ottenuti dallo script di google dove vengono indicati il numero di risultati ottenuti dalla 

ricerca del nome del comune più la parola significativa “informatica”, il grafico riporta solo una 

parte dei risultati ottenuti, come mostrato in Fig. 11 : 
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Fig. 11 – risultati google 

Come si può notare dalla rappresentazione Belluno è il comune che presenta il maggior numero di 

risultati. 

Risultati ottenuti dallo script di Yahoo Site Explorer dove vengono indicate il numero di pagine 

ottenute dalla ricerca, inserendo il sito dei vari comuni. Per alcuni comuni non è presente il sito e 

in questo caso la ricerca non è stata effettuata. Il grafico riporta solo i comuni che hanno ottenuto 

un risultato positivo, mentre i comuni con numero di pagine pari a zero non vengono riportati 

come mostrato in Fig. 12 : 

 

Fig. 12 – numero pagine Yahoo Site Explorer 

Stranamente il sito ufficiale di Belluno, che è il capoluogo di provincia, non presnta pagine 

appartenenti ad esso, mentre comuni come Tirchiana e Alleghe presentano un numero 

relativamente alto ripsetto a tutti gli altri comuni. 

Risultati ottenuti dallo script di Yahoo Site Explorer dove vengono indicati il numero di link ottenuti 

dalla ricerca, inserendo il sito dei vari comuni. Per alcuni comuni non è presente il sito e in questo 

caso la ricerca non è stata effettuata. Il grafico riporta solo alcuni comuni che hanno ottenuto un 

risultato positivo, come mostrato in Fig. 13 : 
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 Fig. 13 – numero link Yahoo Site Explorer 

Sebbene non ci siano numero pagine risultanti per Belluno, in questo grafico si può notare quanti 

link puntano al sito ufficiale del comune capoluogo di provincia. 
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6 CONCLUSIONI 

Gli script implementati soddisfano l’obiettivo fissato, ovvero la ricerca automatizzata di dati in 

base a degli indicatori territoriali di innovazione. Tale ricerca infatti può essere eseguita 

manualmente da un utente, o programmata e quindi eseguita da un calcolatore ad intervalli 

regolari. L’unico svantaggio emerso dalla creazione di tali script è che il web viene aggiornato 

molto frequentemente e di conseguenza le pagine web possono essere modificate anche nella 

loro struttura interna. Se questo accade, e il webbot non è programmato per gestire le variazioni 

del codice sorgente, gli script non funzionano correttamente, generando errori o non producendo 

dati utili alla ricerca. 

I dati emersi dall’esecuzione degli script, si integrano con la raccolta “tradizionale” di dati 

attraverso banche dati (es. ISTAT) e questionari. Sulla base del modello di intervento per 

l'innovazione nei territori mostrato in Fig. 14 , la raccolta permette la misurazione degli effetti 

conseguiti in base all’attuazione di politiche di intervento sul territorio. Ciò permette la 

realizzazione degli obiettivi presenti all’interno del progetto “eGovernment Intelligence” 

(Progetto2010-Rev.1.0 del 28/10/2009). Infatti il sistema complessivo, creato per supportare 

l’intero progetto, permette l’integrazione di analisi statistiche (su scala nazionale, regionale e 

talvolta provinciale) derivanti da banche dati, con informazioni locali (su scala provinciale e 

comunale) derivanti da spider, webbot.  

 

 

Fig. 14 - Modello di intervento per l’innovazione nei territori 
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6.1 Ulteriori sviluppi 

Tutti gli script implementati potrebbero essere convertiti in spider, così da ottenere ulteriori 

informazioni che corrisponderebbero ad ulteriori indicatori, aumentando l’elenco di indicatori 

fin’ora sviluppato.  

Bisognerebbe raffinare la tecnica di ricerca dei dati, visto che in alcuni casi i dati ottenuti non sono 

del tutto affidabili. Il comune “Vas” negli script di youtube è un esempio, come il problema delle 

visualizzazioni. 

Si potrebbero implementare altri webbot, o spider, su altri siti citati nella prima fase del lavoro di 

Tesi. 

Inoltre si potrebbe strutturare un meccanismo di popolamento della tabella comuni presente nel 

database generale per l’eventuale aggiunta o eliminazione di alcuni comuni. 
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7 APPENDICE A 

Preparare l’ambiente per utilizzare gli script creati 

 

Per poter utilizzare gli script realizzati, è necessario preparare in modo adeguato l’ambiente di 

lavoro.  

In questo caso si è deciso di configurare il pc variando la configurazione tipica WAMP (Windows + 

Apache + MySQL + Php), installando Windows + Apache + Postgres + Php.  

La scelta di utilizzare come database Postgres invece che MySQL è stata effettuata per attenersi al 

database utilizzato nell’ambiente myPortal, presente in Regione Veneto, ambiente dove (si 

presume) verrà collocato il lavoro di tesi. 

Nei prossimi paragrafi viene descritto passo-passo come installare correttamente tutte le 

componenti WAMP. 

Installazione Windows 

Si presume che nel vostro pc sia già presente l’installazione di una versione di Windows. In questo 

caso faremo riferimento alla versione Windows 7 Professional 32 bit. 

Per il momento l’intera configurazione non è stata testata su altre versioni di Windows. 

Installazione Apache 

Nel nostro caso andiamo ad installare Apache 2.2.16. Per prima cosa accediamo alla pagina di 

download ufficiale di Apache (http://httpd.apache.org/download.cgi). Sotto la voce “Apache http 

Server (httpd) 2.2.16 is the best available version” scarichiamo l’MSI installer per Windows 32. Una 

volta terminato il download clicchiamo col tasto destro l’installer ed eseguiamo come 

amministratore l’eseguibile. Nelle prime due schermate della procedura viene chiesto di accettare 

le condizioni di utilizzo e di leggere la licenza. Clicchiamo OK per due volte e poi proseguiamo con 

l’installazione cliccando sul pulsante Next, comparirà la schermata visibile in Fig. 15 in cui bisogna 

indicare : 

• Il nome della nostra macchina all’interno della rete 

• Il dominio di riferimento 

• L’email dell’aministratore 

• La porta in cui il web server starà in ascolto 

In figura vengono riportati i campi corretti da inserire: 
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Fig. 15 – Opzioni di configurazione di Apache 2.2.x 

 

Al passo successivo scegliamo l’installazione tipica e quando viene chiesto il percorso in cui 

installare il software, manteniamo quello di default. Clicchiamo ancora una volta su Next ed infine 

su Install. Nel caso in cui il Firewall di Windows dovesse chiederci se bloccare o attivare Apache, 

optiamo per Sblocca altrimenti il Web Server non potrà svolgere il suo lavoro. Se l’installazione è 

andata a buon fine, nella zona delle icone di notifica, accanto all’orologio, dovrebbe essere 

comparsa una nuova icona raffigurante la penna di Apache con una freccia verde ad indicare che il 

servizio è attivo. ATTENZIONE se l’icona non è visibile potrebbe essere tra le icone nascoste, per 

vederle basta cliccare sulla freccia “su”. 

 

Ora se digitiamo nella barra degli indirizzi del browser l’url http://localhost/ dovrebbe comparire la 

pagina di benvenuto di Apache. Se siete riusciti a visualizzare la pagina di benvenuto, vuol dire che 

il web browser è attivo. La directory dove vanno collocate le pagine web affinché siano 

raggiungibili attraverso il browser si chiama Documenti root e si trova in “C:\Program Files\Apache 

Software Foundation\Apache2.2\htdocs”.  

Nel caso in cui Apache dia errore disattivare il controllo dell’account utente e dando i permessi 

totali al file httpd.conf. 
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Installazione Postgres 

Per poter installare correttamente PostgresSQL scarichiamo dal sito ufficiale 

(http://www.postgresql.org/) l’ultima versione disponibile sotto la voce download. In questo caso 

si fa riferimento alla versione 8.3. Una volta scelto il sistema operativo e scaricato l’installer, lo 

eseguiamo (sempre facendo attenzione ad eseguirlo con diritti di amministratore) e seguiamo 

passo passo la procedura di installazione. Nel caso in cui venga chiesto di immettere una password 

si consiglia “adminadmin”. 

Una volta terminata la fase di installazione, avviamo il programma PGadmin. Clicchiamo due volte 

alla voce PostgresSQL 8.3 e immettiamo la password precedentemente settata. Per creare il 

database clicchiamo con il tasto destro su “database” e scegliamo “nuovo database”. Per 

effettuare la creazione delle tabelle e il popolamento, clicchiamo sull’icona  presente sulla 

barra in alto. Compare una finestra dove inserire il codice sql (presente nei file .txt in allegato). 

Una volta copiato il codice sql lo si esegue cliccando sul tasto “play” .  

 

Installazione Php 

Scarichiamo per prima cosa il pacchetto contenente l’interprete PHP dal sito ufficiale 

(http://www.php.net/downloads.php) sotto la voce Windows Binaries (PHP_5.2.14_zip_package). 

Una volta estratto il contenuto,otteniamo una cartella php-5.2.14-Win32 dove al suo interno ne 

troviamo un altra con il medesimo nome, la copiamo ed incolliamo in C:\ e la rinominiamo come 

php. A questo punto l’interprete e le librerie si trovano in C:\php. 

Per prima cosa dobbiamo rendere nota la presenza di Php al sistema, quindi clicchiamo col tasto 

destro su computer e accediamo a  “Proprietà / Impostazioni avanzate di sistema / Avanzate / 

Variabili d’ambiente / Variabili di sistema”, clicchiamo due volte sulla variabile Path e una volta su 

Modifica, in fondo alla stringa contenuta nella variabile Path aggiungiamo “C:\php”, facendo 

attenzione a separare il valore del precedente con un punto e virgola e a non lasciare spazi. 

Adesso dobbiamo aprire il file di configurazione di Apache (C:\Program Files\Apache Software 

Foundation\Apache2.2\conf\httpd.conf) e lo scorriamo fino a trovare una serie di “LoadModule…” 

molti dei quali sono commentati. Aggiungiamo al termine della lista le righe seguenti: 

# Start Php integration 
LoadModule php5_module c:/php/php5apache2_2.dll 
AddType application/x-httpd-php .php 
PhpIniDir "C:/php" 
# End Php integration 
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È necessario effettuare un’ulteriore modifica al file httpd.conf affinché anche il file index.php vada 

a far parte dei file che il Web Server cerca automaticamente quando viene indicato il percorso di 

una directory. 

Scorriamo il file fino a trovare: 

# 
# DirectoryIndex: sets the file that Apache will serve if a directory 
# is requested. 
# 
<IfModule dir_module> 
    DirectoryIndex index.html  
</IfModule> 
 
E lo modifichiamo aggiungendo: “index.html.var index.php” dopo “index.html” 
Salviamo tutte le modifiche e passiamo alla configurazione vera e propria di Php. Entriamo in 

C:\php e rinominiamo il file php.ini-recommended in php.ini. Questo è il file di configurazione 

dell’interprete di php. Apriamo il file con un’editor di testo, lo scorriamo fino a trovare: 

; Directory in which the loadable extensions (modules) reside. 

extension_dir = "./"  

E la modifichiamo così: 

extension_dir = "C:/php/ext" 

In questo modo abbiamo indicato all'interprete dove cercare le estensioniche prima o poi 

vorremo attivare. 

Scorriamo ancora il file fino a trovare “display_errors = Off” e sostituiamo Off con On così potremo 

vedere gli errori generati dagli script. 

Per ultimo scorriamo il file fino a trovare “;session.save_path = /tmp” e modifichiamo con 

“session.save_path = C:/php/sessionfiles”.  

NOTA: la cartella sessionfiles deve essere creata in C:\php. 

A questo punto la configurazione è completata, non resta che salvare il file chiuderlo, e riavviare 

Apache. Per farlo basta cliccare col tasto destro del mouse l’icona di Apache sulla barra delle 

notifiche e cliccare restart. Se non ci sono errori o warning si può procedere nel testare il primo 

script in php. Nela Document root creiamo un file test.php contenete una sola semplice riga: 

<?php phpinfo(); ?> 
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La funzione phpinfo() invia all’output informazione che riguardano la configurazione di php. Per 

eseguire lo script basta digitare da browser: “http://localhost/test.php” e dovremo vedere la 

schermata in Fig. 16. 

Figura 16 – Risultato a video della funzione phpinfo() 

 

Nel caso in cui si vogliano aggiungere delle estensioni basta aprire il file php.ini e decommentare la 

riga interessata. Se per esempio vogliamo aggiungere la libreria php_curl basta de commentare la 

riga: 

extension=php_curl.dll 

N.B. per poter abilitare l’estensione php_curl.dll è necessario assicurarsi che le librerie libeay32.dll 

e ssleay32.dll siano presenti in C:\\Windows\System32. In caso negativo bisogna aggiungerle. 

Se durante il lancio di alcuni script che utilizzano le estensioni aggiunte, vi trovate di fronte a degli 

errori del sistema del tipo: 

“impossibile avviare il programma perché  zlib.dll non è presente nel computer” 

la soluzione sta nel scaricare la libreria indicata e aggiungerla in C:\Windows\System32. 
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Per poter utilizzare correttamente PostgreSQL scorriamo il file fino a trovare dove sono 

raggruppate le estensioni. Togliamo il “;” per decommentare la libreria php_pgsql.dll, salviamo il 

documento e riavviamo Apache. 

Se al riavvio non vi sono errori, l’installazione dell’ambiente è completata e andata a buon fine. 
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9 GLOSSARIO 

Brainstorming: tecnica di creatività di gruppo per far emergere idee volte alla risoluzione di un 

problema. Sinteticamente consiste, dato un problema, nel proporre ciascuno liberamente 

soluzioni di ogni tipo. 

Captcha:  “Completely Automated Public Turing test to tell Computers and Humans Apar”, ovvero 

(Test di Turing pubblico e completamente automatico per distinguere computer e umani. È un 

test fatto di una o più domande e risposte per determinare se l'utente sia un umano. 

Command-line: è la modalità di interazione tra utente ed elaboratore che avviene inviando 

comandi tramite tastiera e ricevendo risposte alle elaborazioni tramite testo scritto. 

Cookie: sono frammenti di testo inviati da un server ad un Web client (di solito un browser) e poi 

rimandati indietro dal client al server - senza subire modifiche - ogni volta che il client accede allo 

stesso server. 

CSS: (Cascading Style Sheets) è un linguaggio usato per definire la formattazione di 

documenti HTML, XHTML e XML. 

Cursore: è un contrassegno o un indicatore mobile che ha lo scopo di indicare una posizione. 

In informatica il cursore è un simbolo che appare sullo schermo con lo scopo di indicare la 

posizione in cui viene inserito il testo digitato sulla tastiera o su cui ha effetto la pressione dei tasti 

del mouse. 

Download: è l'azione di ricevere o prelevare dalla rete (es. da un sito web) un file, trasferendolo 

sul disco rigido del computer o su altra periferica dell'utente. Nella maggior parte dei casi lo 

scaricamento di un file è la conseguenza di una richiesta, più o meno trasparente all'utente del 

sistema. 

Event-based: si riferisce a qualcosa basato si eventi, come per esempio il parser SAX. 

File:  è un contenitore di informazione digitalizzata. Le informazioni codificate al suo interno sono 

leggibili solo da software. 

Form: è un termine usato per indicare l'interfaccia di un'applicazione che consente all'utente di 

inviare uno o più dati liberamente inseriti dallo stesso; per descriverlo, può essere utile la 

metafora della "scheda da compilare" per l'inserimento di dati. 

Hardware: è la parte fisica di un personal computer, ovvero tutte quelle parti magnetiche, ottiche, 

meccaniche ed elettroniche che ne consentono il funzionamento. 

Http: è un protocollo di trasferimento di un ipertesto, usato come principale sistema per la 

trasmissione di informazioni sul web. 
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Index: In un sito web index indica la prima pagina e la più importante: da qui si accede a tutte le 

altre pagine del sito. È indicata anche come "home page", che in inglese significa Casa, ovvero la 

pagina principale. 

Internet: è una rete di computer mondiale ad accesso pubblico attualmente rappresentante il 

principale mezzo di comunicazione di massa. 

Ipertesto: è un insieme di documenti messi in relazione tra loro tramite parole chiave. Può essere 

visto come una rete; i documenti ne costituiscono i nodi. La caratteristica principale di un ipertesto 

è che la lettura può svolgersi in maniera non lineare: qualsiasi documento della rete può essere "il 

successivo", in base alla scelta del lettore di quale parola chiave usare come collegamento. 

Java: è un linguaggio di programmazione orientato agli oggetti, derivato dallo Smalltalk (anche se 

ha una sintassi simile al C++) e creato da James Gosling e altri ingegneri di Sun Microsystems. 

La piattaforma di programmazione Java è fondata sul linguaggio stesso, sulla Macchina virtuale 

Java (Java Virtual Machine o JVM) e sulle API Java. 

JavaScript: è un linguaggio di scripting orientato agli oggetti comunemente usato nei siti web. Fu 

originariamente sviluppato da Brendan Eich della Netscape Communications con il nome 

di Mocha e successivamente di LiveScript, ma in seguito è stato rinominato "JavaScript" ed è stato 

formalizzato con una sintassi più vicina a quella del linguaggio Java di Sun Microsystems. 

Link: è una parola inglese, spesso usata in italiano al posto della sua traduzione collegamento. 

Motore di ricerca: è un sistema automatico che analizza un insieme di dati spesso da esso stesso 

raccolti e restituisce un indice dei contenuti disponibili classificandoli in base a formule statistico-

matematiche che ne indichino il grado di rilevanza data una determinata chiave di ricerca. 

Namespace: è una collezione di nomi di entità, definite dal programmatore, omogeneamente 

usate in uno o più file sorgente. Lo scopo dei namespace è quello di evitare confusione ed equivoci 

nel caso siano necessarie molte entità con nomi simili, fornendo il modo di raggruppare i nomi per 

categorie. 

Password: è una sequenza di caratterialfanumerici utilizzata per accedere in modo esclusivo ad 

una risorsa informatica. 

Python: è un linguaggio di programmazione ad alto livello, orientato agli oggetti, adatto, tra gli 

altri usi, per sviluppare applicazioni distribuite, scripting, computazione numerica e system testing. 

Query: è un’'interrogazione di un database nel compiere determinate operazioni ( inserimento 

dati, cancellazione dati, ecc.. ) da eseguire in uno o più database. 

Quick Time: è il nome che Apple Inc. ha dato all'architettura del suo sottosistema di 

visualizzazione e al suo formato di file proprietario, molto diffuso su sistemi Macintosh. 
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Redirection: reindirizzamento degli URL. 

Rendering: è un termine della lingua inglese che in senso ampio indica la resa grafica, ovvero 

un'operazione compiuta da un disegnatore per produrre una rappresentazione di qualità di un 

oggetto o di una architettura (progettata o rilevata). In tempi relativamente recenti ha assunto un 

valore essenzialmente riferito all'ambito della computer grafica; dove identifica il processo di 

"resa" ovvero di generazione di un'immagine a partire da una descrizione matematica di una scena 

tridimensionale interpretata da algoritmi che definiscono il colore di ogni punto dell'immagine. 

Script: è un tipo particolare di programma. I linguaggi di programmazione utilizzati per scrivere tali 

programmi vengono detti linguaggi di scripting. 

Server: è un componente informatico che fornisce un qualunque tipo di servizi ad altre 

componenti (tipicamente chiamate client) attraverso una rete di computer. 

Software: è un programma o un insieme di programmi in grado di funzionare su un computer o 

qualsiasi altro apparato con capacità di elaborazione. 

TCP/IP: è un insieme di protocolli di rete che implementa la pila di protocolli su cui 

funzionaInternet. 

Unix:  è un sistema operativo portabile per computer inizialmente sviluppato da un gruppo di 

ricerca dei laboratori AT&T e Bell Labs, fra i quali c'erano inizialmente anche Ken 

Thompson eDennis Ritchie. 

URL: Uniform Resource Locator  è una sequenza di caratteri che identifica univocamente 

l'indirizzo di una risorsa in Internet, come un documento o un'immagine. 

Username: definisce il nome con il quale l'utente viene riconosciuto da un computer, da 

un programma o da unserver. In altre parole, esso è un identificativo che, insieme alla password, 

rappresenta le credenziali o account per entrare nelle risorse o in un sistema. 

Visual Basic: è un linguaggio di programmazione event driven arrivato fino alla versione 6, la cui 

sintassi deriva dal BASIC. 

W3C: è un'associazione di nome World Wide Web Consortium che ha come scopo di migliorare gli 

esistenti protocolli e linguaggi per il World Wide Web e di aiutare il web a sviluppare tutte le sue 

potenzialità. 

Web Server: è un servizio, e per estensione il computer su cui è in esecuzione, che si occupa di 

fornire, tramite software dedicato e su richiesta dell'utente, file di qualsiasi tipo, tra cui pagine 

web. 



74 

 

World Wide Web: è un servizio di Internet consistente nella possibilità di navigare ed usufruire di 

un insieme vastissimo di contenuti multimediali e di ulteriori servizi accessibili a tutti o ad una 

parte selezionata degli utenti di Internet. 
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